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FERNET - BRANCA 


SPECIALITÀ DEI 


FRATELLI BRANCA Di MILANO 


AMARO TONICO, APERITIVO, DIGESTIVO 
GUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI 


DEBENGUÉ 


47.R.Blanche 
Pi 


à Filamento:trafilato 
G. BARBIANI - DIRETTORE GENERALE 
da n rendimentodiluce utile quasi i PROPRIETARIO HOTEL REGINA-ROMA 


na Quattro volte si; MM aeiatintanediat | RK Posizione elevata. 
E del fe I sla 5 \ È s Casa costruita sul'monte 
ento frafilato; To Il dominante tutta la vallata. 


il consumo di corrente resta invariato. 
In vendita presso tutti i buoni elettricisti. 


Lawn Tennis Skating Ring 


Griesalp sro Grand Hotl a Kurhaus 
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Stabilimento moi Stazione climatici . « I CELEBRI BI INOCOLI.A RISMI 


|-contro per eacurs dedere prospetto tl 

Ruote Smontabili LP 

no ado! 

orunaiivanagzeie RUOte Smontabili i 
a raggi metallici, sono riconosciuti da tutti gli automobilisti. \ a % ficialmente 


Non resta quindi che la scelta-del tipo da preferirsi. 

Chi può esitare un istante? 

Preferite -la ruota smontabile Yrresgotim ipa 
CLASSIFICA. 


n ei | x TIPRIMI FRA 
(h TUTT 
° Sono_ anche. particolarmente raccomandabili ni 


TURISTI è CACCIATORI per lu foto GRANDE 
perchè è | | |LUMINOSITÀ, (il loro VASTO CAMPO UTILE, il 


sedi: . Pe A loro INGRANDIMENTO ela loro perfetta IMPER- 
SEMPLICE e quindi impiega il minor tempo pel montaggio: MEABILITÀ. (Der Cata/ogo gratia 9 franco a richiesta. 


ROBUSTA e quindi sicurissima, GUERRA n TEMPO i BRENI E. KRAUSS Rette vepies 10. 10, 20 
ELEGANTE non avendo nè parti staccate nè sporgenze esterne, poionteti Rappresentante per. i” Italia oto sara, "roriga 


È Rivenditori regiona Pacorl, Via_ Cerretani, 1, 
ELASTICA e quindi dà un risparmio | del 70°/, nel consumo LS CAZERLLO U..Paolo ‘Zi o fono: 
dei pneumatici, 


Ù poli +' Errico 
lermo - Umberto Fertarlo, Via 


Vaglia agli edit. Fratelli Treves, 


È USCITO: 


L'AMORE E SUO FIGLIO 
NUOVE NOVELLE di UGo OJETTI Lire 3,50 


NOVELLE 


pates= Donne, uomini e burattini. 


Dirigere commissioni e vaglia ai Frutelli Treves editori, fn Milano, via Palermo, 10, 


THE DUNLOP PNEUMATIC TYRE Co. (Cont.) Ltd. 


Via Glusoppe Sirtori, 1A - MIL ANO - Tolotone 12-70. 
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coî grandiosi celeri transatlantici 
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Pet schiarimenti ed fuformazioni rivolgersi al 
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3 \ ci ione di Vambi 
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Problema N. 2052 
del dottor E. Palkoska di Praga. 


Primo premio “Szachista Polski. 


(8 Pezzi). 


BIANCO, 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse, 


Problema N. 2058 
del sig. Rietweld di Kesteren. 
Secondo premio * Szachista Polski. 


Bianco: Rg8. Dh4. Ac8.Af8. Ch4, Cd4, Pd2, 


12. 17. (9) 


(9). 
Nero: Re5. Tas. Te3. Ah1. Pad. d8. g6. (7). 
Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Problema N. 2054 
del sig. A. Elkhan di Sebastopoli. 


Terzo premio “Szachista Polski ,» 


Branco: Rab. De8, Tb7. Anal, Ch, Cgb. (6) 
Naro: Rf6. Dh8, T'h2, Tg6. Cg8. Ché. Pa. 


15. (8). 


Il Bianco, col tratto, dà sc. m. in due mosse. 


Sommario: La famiglia imperiale di Russia. — La pa 

nuova guerra balcanica. — Il primo ministro Titus Maiorescu e il metropolita di Rumenia assistono alla partenza delle truppe. — La ritirata 
dei bulgari davanti ai nuovi alleati. — Per una nuova fontana sul Pincio a Roma. — La vita elegante a Parigi. — La fontana di Trevi asciutta, 
— Con la divisione Tassoni a Guba e a Terk (2 inc.), — Il volo di una squadriglia di otto aviatori da Torino a Milano. — La “Season, (5 inc.). 
— In Sardegna: Vedute e costumi (9 inc.) — La pagina della moda (5 inc... — Il 
Ritratti: Sua Santità Pio X; Il cap. Prandoni; Il gen. Vinai; L’aviatore Boillot. — | Il pittore Gastone La Touche. 


NERO. (10 Pezzi). 


N. 2081, (G. Gumenta). 


1 08-04, g3; 2A g2, d5; 3e4xd5 eco. 
200, db; 2 04x 5, 23;8 Ag2eco, 


1 
N. 2032, (G. Gipetaa), 
1 f3-f4, Ag7; 2 Txf6 eco. 
N. 2083. (Trcmrasn). 
1 T hd, dl D; 2 c4-05+ eco. 
1...., Adb; 2 Dd3+1 eco. 
1...., Af8; 2 c4-c5+! eco, 
. 2034. (Dawson). 1 Cb8-d7 ecc. 
. 2035. (Wiutzaws). 1 D bl-b7 ecc. 
136, (MAIN). 
1 Thd, Cxb4; 2 TH6+! g6xf5: 
3 Dg7+ ece. 
Lisa Q...a:, RXf6; 
3 Df7+ eco. 
, Txb4; 2 DXxd6+, RxD; 
B A07+ ece, 
,,06xb4;2 Db5+, Cob; 
8 DXe64+ ce, 
, 86; 2085), Df6l; 


8 Dx d64- ecc. 
N. 2037. (Tan). 
1 Dgl, Rxd4; 2 Ah1! eco. 
1 s Rxf5; 2 Axf3 eco. 
1). 1 D d7-e8 ecc. 


‘W, C,). 1 D 8, Reb; 2 Dh6 ecc, 


I. (PACORIARINA), 

1 Del, d2; 2 Ac6+, RXA; 
3 Dxce84 ece. 

1...., Re7; 2 Acb+, Rf6; 
3 Ded ece. 

x si 2 1 Rd8; 
8 ab ecc. 

1,...., Reb; 2 Dxab+, c6; 
8 Dxebt ecc, 

N, 2042, (Kuskop). 
1Dg7, Cas; 2 Deb+ ecc. 
1 + RxT; 2 De3+ eco. 


1 1 Rx66; 2 TXA ecc. 


gran premio dell'Automobile Club di Francia (2 inc.). — 


2 Dgd ecc, 


1...., bi; 


1...., altra; 2 CÎ4+ eco. VENEZIA 
N. 2043. (Winans si 
ti D bd, Ù n; 2D nre 'GIOIELLIERI 
1...., Re6; 2 Do 


18; "2 Cf7 eco. 
1} altre 2 Ae6+ eco, 
N. 2044, (SoxwsscaIs). 1 D f6-d8 ecc, 
N. 2045. (Sarx), 1 1 f1-f6 eco, 

Solutori : Sigg. Pericle Fabroni, Sacile; Massi- 
miliano Pulzer, Fiume; Elianto, Verona; E. degli 
Scacchi, Messina; Bonus Socius, Grado ; Simplex, 
Pavia; Evaristo Giovini, Piacenza ; Temistocle Fa- 
rina, Ravenna; Eligio Favari, Como ; Bettino Ca- 
ra, Torino; Alfiere Nero, Roma; Ettore della 
‘orre, Bologna; Pietro Corio, Milano. 


CON L'IDROLITINA 
test Mosa 


effervescente: e grata al palato 


INSCRITTA NELLA FARMACUPBA 
DEL REGNO D'ITALIA 


Dirigere le soluzioni alla Sezione Scacchi 
dell Ilustrazione Italiana, in Milano, 
Via Lanzone, 18. 


LIRE UNA ogni scatola per IO litri 
Cav. A. GAZZONI a C., Bologna 
|... ef 
Spiegazione dei Giuochî del N. 29: 

SCHARADA : 
PRIMA-VERA. 
ANAGRAMMA: 

AMBROSIA — BRAMOSIA, 

ISCIARADA INCATENATA: 

NOVE-ELLA — NOVELLA. 


Mali, disturbi recenti, cronici di 


Der Per quanto riguarda i giuochi, eccetto per gli scacchi, 
Fivolgersi a ConbeLLA, Via Mario Pagano, 66. 


HoTit col CORDIO 
i FAMA MONDIALE: In tutte 
Inselvini, Bi Ro: 


DB Le Caricature di Biagio 


si trovano în quarta pagina della coperta. 


 CHININA-MIGONE 


I 
) TROVASI DA TUTTI I FARMACISTI - PROFUMIERI - DROGHIERI - PARRUCCHIERI - CHINCAGLIERI, ECC. 


PRIMA DELLA CCRA 


pa MILANO o TORINO 


via Sempione-Létschberg a 


INTERLAKREN 


Oberland Bernese 


Deposito Generale da MIGONE & C. = MILANO = Via OREFICI (Passaggio centrato, 2). 


per le vacanze d'estate: 


HOTEL duNORD 


Migliore situazione — Passeggio principale 


— CHIEDIERE PROSPETTI 


Guide Treves 


Oli di pura Oliva e, Oli Sasso Medicinali. 
Esportazione Mondiale. 


P.SASSO EFIGLI - ONEGLIA. 
MIOPI - PRESBITI 


N 0 N p | U E VISTE DEBOLI 


Be OIDEU. Unico e solo prodotto del Mondo, che 
leva la stanchezza degli occhi, evita il bisogno di 
portare gli occhiali, Dà una invidiabile vista anche 
fi chi fosse settuagenario. Un libro gratuito a tutti. 
V. LAGALA, Vico 2.° San Giacomo, 1 - NAPOLI. 


S& P n (a uso Badeker, legate In 
tela e oro, e ILLUSTRATE) 
. Pellegrino [fmi 
Stazione balnearia e climatica di primo ordine qs aa que 
(m, 425 s/m.) da Maggio a Ottobre. Concorso Peo Re 
| annuo di 50.000 forestieri. = Gina ii attore. 
Grande Casino Italia Centrale . ; > 
Teatri Concerti, Sports, ecc. 
Grand Hétel (300 camere) Bom und Umgebung. ; > 
Hòtel Terme e Milano (150 camere) Florence sud ita environ 
Alberghi d'ogni ordine Vera eee gn 
4000 camere ammobigliate, ecc. Ta gietita continente > > 250 
4 È ida ai A 
È pubblicata l'elegante Guida illustrata di Cina Si toto 
Ù : = vas frggtor ya 
S. Pellegrino - Stagione 1913, che si spedisce Guida storica di Venezia, di 
gratis a chi ne faccia richiesta alla Società Ano- pr OA 
nima delleTermedi S. Pellegrino in S.Pellegrino ea dela Srna a 
‘a oi dintorni 38- 
Vaglia agli edit. Treves, Milano 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TOT RARO 


Roma. — La Fontana di Trevi asciutta per la mancanza dell'acqua Vergine, causa la rottura dell'acquedotto, (Fot. Molinari). 


a nuoto a ripes 
punti più st 
offre un aspet 
subìto un g 


e forma nel centro della vecchia Roma uno dei 
a F ;T 


i monumenti 
In mezzo a quella festa 
dal solenne Nettuno, 


Grandiosi Magazzini Calzature 
SARDI TROLLI & C., Concessionari 


Calzaturificio di Varese| 3/5; ,,; 4, Walk - Over Shoes 


LA 


Grande Marca 
Americana 


PREZZI: 


DA SIGNORA 
al paia Lire 3,50 a Lire 9,50. 


DA UOMO 
al paia Lire 2,50 a Lire 6,50. LA MIGLIORE CALZATURA AMERICANA. 


TORINO 1911 - GRAND PRIX. 
È ROMA, GENOVA, TORINO, FIRENZE, BOLOGNA, VENEZIA, BRESCIA, 
FILIALI: PADOVA: CREMONA, MONZA, FERRARA, LODI, SAMPIERDARENA. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


I MIGLIORI LIQUORI ITALIANI: 


-BITTER: 
CAMPARI 


CORDIAL 
CAMPARI 


DaAviIDE CAMPARI 8 C. - MiLano 


=== CREDITO ITALIANO | 


SOCIETÀ ANONIMA - CAPITALE VERSATO L. 75.000.000 - RISERVA L. 10.500.000, 


MP(ANTO MODERNISSIMO PER 
LA CUSTODIA DEI VALORI, 
OGGETTI PREZIOSI, LIBRETTI 

DI RISPARMIO, DOCUMENTI, ecc. 
GRANDE LOCALE DI SICUR 
ZA PER CUSTODIA BAULI, CAS- 
SE, PACCHI SUGGELLATI DI 
PICCOLE” E GRANDI DIMEN- 
SIONI, CAMERINI E SCRIVANIE 
SPECIALI A DISPOSIZIONE DEI 
SIGNORI CLIENTI NEL LOCALI 
DELLE CASSETTE-FORTI, 


OGNI; CASSETTA PUÒ ESSERE 
DATA IN LOCAZIONE A PIÙ PER- 
SONE CONTEMPORANEAMENTE, I 
LOCATARI HANNO FACOLTÀ DI 
DELEGARE UNA O PIÙ PERSONE 
IN LORO VECE AD APRIRR LA 
CASSET' 


STABILIMENTI 


B\RI... 
CAGLIARI 
CARRARA... Ae 
CASTELLAMMARE DI 
STABIA 
CHIAVARI... 
CIVITA VECCHIA . 
FIREN: 
FOGGIA 
GENOVA 
IGLESIA: 
LECCO .. 
LUCCA . 
MILANO... 
MODENA. 


Servizio Locazione Cassette di Sicurezza 
IMPIANTO SPECIALE per CUSTODIA BAULI 


{l Servizio di cassette - sicurezza è impiantato negli Stabilimenti dell'Istituto 
@ BARI - CARRARA - CASTELLAMMARE di STABIA - CHIAVARI - FIRENZE - LUCCA 
MILANO - MODENA - NAPOLI - NOVARA - ROMA - SAMPIERDARENA - TORINO 
IO TORRE ANNUNZIATA - VERGELLI :i ;ioiioi:: 


1 -LOCATARI DELLE 
Ù ORTI VENGO 
PAGATE. IMMEDIATAMEN. 

TE E SENZA ALCUNA TRAT- 

TENUTA LE CEDOLE ESIGIBILI 

SU PIAZZA E, COL_RIMBORSO 

DELLE SPESE DI INCASSO, 

QUELLE PAGABILI FUORI PIAZ- 

ZA, SIA IN ITALIA CHE AL- 

L'ESTERO 


LA BANCA FA GRATUITA- 
MENTE, AT LOCATARI DELLE 
CASSETTE-FORTI IL SERVIZIO 


DI CASSA, PAGAMENTO DEL- 
LE IMPOSTE, UTENZE, ecc. 


STABILIMEN 


MONZA, 
NAPOLI. 
NOVARA 
PARMA... ... 
PORTO MAUR 
ROMA. ... 
SAMPIERDA 
SPEZIA .. 


VERCELLI 
VOGHERA. 
LONDRA 
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‘feraria e artisti i e i trattati internazionali 
Treves, July 


GLI ORRORI DELLA NUOVA GUERRA BALCANICA. 


FUITREVES 


Sul tragico suolo di Tracia, conquistato dai Bulgari, ora ripreso dai Turchi, (Fot Dimite Larestoyazioni: 


L'ILLUSTRAZIONE 


ITALIANA 


CORRIERE. 

La sanguinosa fantasmagoria nei Balcani. 
- 1 turchi in Adrianopoli. -'Lò spionaggio: - 
Gli svizzeri del Papa. - La collana di perle 
rubata. - Un celebre ladro di opere d'arte. 


Ogni settimana cose fenomenali nei Bal- 
cani. È la guerra a rovescio. Ritornano giorno 
per giorno attraverso i telegrammi i nomi 
stessi che sei mesi addietro valsero a segnalare 
Vittorie degli alleati balcanici contro i turchi 

Lule-Burgas, Kir-Kilisse, Adrianopoli — le 
vittorie di sei mesi fa — rappresentano ora 
le nuove tappe di ritorno, tacilmente vitto- 
rioso, dell’esercito turco, altero di fronte a pi 
cole pattuglie bulgare in ritirata. In Adri: 
nopoli è già installato a quest'ora un nuovo 
valì ottomano! 

Il ritorno dei turc! 1 fatto saliente, ti- 
pico, di questa guerra sciagurata, nella quale 
la Bulgaria, più per errori dei suoi uomini 
politici — e specialmente di Daneff — che per 
insufficienza dei oldati — si trova sopraf- 
fatta da tutte le parti.. Serbi, Greci e Montene- 
grini contro di lei, poi i Rumeni, poi anche 
i Turchi!... Se Re Ferdinando manda a Re 
Carlo di Rumenia telegrammi supplichevoli, 
dei quali non è esempio nella storia — nem- 
meno Napoleone III adoperò così umile lin- 
guaggio con Guglielmo I dopo Sédan, quando 
tutto per lui era perduto — bisogna ricono- 
scere che la Bulgaria si è tirata addosso la 
fatalità, 

Quella d'ora, nei Balcani, è tutt'insieme, 
materialmente e moralmente, una pagina di 
storia obbrobriosa. Tradimenti politici, stragi 
nguinosissime, massacri crudeli che bulgari, 
greci e serbi si rinfacciano ostinatamente fa 
cendo insuperbire il turco, le violenze dei 
cui basci-buzuks diventano inezie di fronte 
alla ferocia selvaggia dei bulgari fuggenti 
e, pare anche, dei serbi e dei greci soprag- 
giungenti. Tanto che il ritorno in Adriano- 
poli dei turchi, sembra una rivendicazione, 
anche senza credere a tutti gli applausi coi 
quali — secondo i telegrammi diramati dal 
governo ottomano — la popolazione cristiana 
avrebbe accolti i soldati di Enver bey. 

Certo è che il turco, a dispetto dell: 
ferocia istintiva e ieratica, a dispetto de 
delitti e delle sue scelleratezze, sa presentar: 
con una specie di grandezza malincor 
nostalgica, eredità del suo grande pas 
glorie, che impone rispetto. Mentre i suoi 
ereditari nemici e presenti depredatori acca- 
pigliati, sprovvisti quasi totalmente di simile 
onorifico retaggio — smarritosi tra i dirupi 
balcanici nella notte medioevale — non mo- 
strano che una fame di cani ischeletri 
pesati alla bilancia della moralità, po: 
uno per uno, equilibrarsi col turco 

Tutte le guerre, nella loro inesorabilità 
hanno del grandioso; ma questa dei popoli 
Balcanici fa veramente ribre: 

A Bucarest, dando evidente prova di caval- 
leresco animo, hanno atteso il momento în 
cui il rivale era a terra per sguainare il brando, 
e si sono messi ad imbrogliare le carte per 
conciliare l'espresso proposito di ristabilire 
l'equilibrio balcanico e impedire un'egemonia 
militare — il che, nel caso presente, avrebbe 
dovuto condurre la Rumenia piuttosto contro 
la Serbia con il real desiderio di arroton- 
dare i confini dello Stato — il che, natural 
mente, non possono ottenere che schieran- 
dosi contro la Bulgaria. Ad Atene, oltre lo 
spaccio quotidiano di sistematiche frottole che 
vorrebbero far credere all’ Europa che l’eser- 
cito di Re Costantino va sbaragliando tre volte 
al giorno il grosso dei bulgari; mentre è or- 
mai stabilito che verso lo scacchiere greco i 
bulgari non avevano che un corpo d'armata, 
catechizzano i giornalisti perchè vadano a 
constatare a Nigrita e altrove i massacri ope 
rati dai bulgari; ma contano sulla mancanza 
di ferrovie che impedisce ai medesimi gior- 
nalisti di andare a vedere che cosa hanno 
fatto i greci nell’Albania meridionale, A_Bel- 
‘ado, se le notizie inviate ad alcuni giornali 
inglesi sono vere, vengono coperti d'insulti, di 
fango e di sputi i prigionieri di guerra.... Più 
creto di tutti è il Montenegro, che si sfoga 
in risonanti proclami! 


Chiedete il GENUINO SALE 
NATURALE aeo SPRUDEL ài 


CARLSBAD se volete evitare 
PR falsificazioni e,frodi. 


E la diplomazia europea?... Essa non sa 
veramente che cosa fare. Vorrebbe salvare 
la Bulgaria, frenare la Serbia, arrestare Ja 
Turchia ; ma non sa decidersi a nulla di nulla, 


chio che, un'iniziativa 
a contro la Turchia, od una del- 


l’Austria contro la Serbia, trascinino d'un 
tratto le grandi Potenze a dare al mondo lo 
spettacolo... che ora gli danno i popoli bal- 
canici ° 


* 

Abbiamo un improvviso dramma dello spio- 
naggio! L'arresto a Cervia di un conte Mo- 
rozzo della Rocca — nome illustre nella sto- 
a del risorgimento italiano — sospettato di 
rivelazioni di documenti militari delicatissim 
agli agenti di potenza straniera che sarebbe, 
secondo alcuni, l'Austria, secondo altri la Ru 
sia. O non siamo alleati dell'Austria? E non 
siamo amici della Russia ?... Che monta? D: 
quando in qua l'uomo o, meglio, la donna, si 
son mai fatti riguardo di cercar di conoscere 
gl'intimi segreti e misteri dei parenti più cari 
e degli amici più fi C'è sempre qualche 
cosa che non si dice nè al parente, nè al- 
l’amico; qualche cosa che si vorrebbe non fosse 
saputo da loro, E parenti ed amici non hanno 
altro pungente desiderio che sapere ciò che 
il parente e l’amico vogliono loro nascon- 
dere!... È così fra potenze alleate ad amiche!... 
È una curiosità, uno spionaggio che nessuno 
confessa di avere voluto, di avere eccitato; 
chi lo compie è subito sconfessato; ma c' è 
sempre chi lo compie, per malvagio istinto, 
per tornaconto, per dilettantismo, come c'è 
chi lo eccita, chi lo incoraggia, chi lo ri- 
compensa, 

In Austria non c'è ora sotto processo un 
imprenditore Prayer, arrestato come rivela- 
tore ad agenti italiani dei segreti delle forti 
ficazioni e difese austriache nell'Alto Tren- 
tino?... Noi abbiamo alla nostra volta il com- 
mendator Roberto Federico Morozzo del 
Rocca, al ministero della 
guerra. Suo padre fu il generale Emanuele, 
cugino di quel generale Enrico che fu perlun- 


ghi anni al fianco di re Vittorio Emanuele Il. 
Come risonanza di nome, nei romanzi dello 
Spionaggio politico non ne poteva capitare uno 
più storico e più sonoro. Pare non manchino i 
soliti elementi drammatici: una bella dama au- 
triaca, seducente e ricca, che innamora il conte, 


lo affascina, lo trascina sulla via delle rivelazio- 
ni. Ma quali rivelazioni, se egli non è più nulla 
al Ministero della guerra?... Ne era uscito 
da due o tre anni. La sua vita, la sua con- 
dotta pare abbiano subìto ad intervalli delle 
oscillazioni. Lui, di antica famiglia piemon- 
tese, era andato a sposare la figlia, sia pure 
rispettabilissima, di un oste di fuori Porta 
del Popolo a Roma. Ne ebbe sette od otto 
figli. Come viveva?... Chi sa dirlo precisa- 
mente? Si era ritirato in un villino d'affitto, 
sulla marina di Cervia — un paesino di Ro- 
a, di quelli dove l'amico Beltramelli 
studia il carattere, la psiche dei lavoratori 


" 
a è ora 
n prigione, rigorosamente custodito, a Ra- 
venna, e si assicura che l’opera sua fosse sor- 
vegliata da oltre due anni. È quasi assurdo 
anche questo : che si lasci lavorare uno spione 
per due anni, per sorprenderlo quando tutto il 
male che egli poteva voler fare è forse gi 
fatto!... Si dice che il nome del Morozzo sa- 
rebbe apparso dall'inchiesta fatta în Austria 
sul suicida colonnello Redl. Ma possibile che 
l’Austria abbia fatto conoscere all'Italia il nome 
di un confidente italiano di un colonnello au- 
striaco? Si parla anche di carteggi del Mo- 
sorpresi su un ambulante postale 
tto ad Udine. Qualche c imile, 
guardante un ex-ufficiale modenese, ora 
prigione, accadde un mese fa sull 


in 
‘ambulante 
Bologna-Milano. Non ci manca altro, ora, che 


gl'impiegati postali si mettano a spulciare la 
corrispondenza dei privati per scoprire spi 
naggi e salvare la patria!... L'ex-ufficiale di 
Modena è stato riconosciuto ‘uno. spostato, 
un cervello balzano. Qualche cosa di poco 
Una bottiglia di acqua 


da IUGGI bevuta a digiuno 
Fanismo anto MALATTIE CUTANEE f2 polenta. 


to ricambi 
Concessionario Esclusivo per la vendita A, Birindelli - Roma. 


diverso pare questo commendatore Morozzo. 
Per dilettarsi di servizi simili bisogna real- 
mente avere fuori di-posto. il cervello, ed 
il proprio bilancio. Forse anche in questo 
caso non si tratta che di una momentanea 
montatura. 

Anni or sono — ha narrato un giornale — 
alcuni ufficiali dello Stato Maggiore ebbero 
l’idea di proporre ai loro superiori di pe 
mettere loro di porsi in comunicazione con 
un agente austriaco di spionaggio e di offrire 
al buon uomo dei piani falsi su ipotetiche 
fortificazioni e fantastiche mobilitazioni. Tutte 
le somme ricavate sarebbero poi andate a 
beneficio del fondo per lo spionaggio. Non 
potrebbe darsi che il conte Morozzo Della 
Rocca abbia posto in esecuzione il piano de- 
gli allegri ufficiali? i 

Ma sarebbe cosa seria inscenare su qualche 
cosa di simile un gran dramma giudiziario- 
militare ?,.. 


* 
Mentre î metallurgici milanesi, tenuti ad 
alta pressione dai loro catechizzatori abituali, 
stanno incubando, fra la serena contempla 
zione delle autorità, un nuovo sciopero per 
lunedì pross a Roma sono in isci 
o poco meno, gli eri del Papa!. 
si salva dal contagio dei memoriali e degli 
scioperi? Non vi fu anni sono persino quello 
reali carabinieri?... spiegabile anche 
quello degli svizzeri del Papa che da qua- 
rantatrè anni così poco hanno da fare 
Cosa gli è venuto in mente al nuovo colon- 
nello Rèpond, ed al capitano Glasson, suo 
nipote, di voler introdurre un severo regime 
militare in un corpo essenzialmente deco 
tivo? 

Il memoriale degli alabardieri svizzeri si 
duole per la novità delle continue esercita- 
zioni militari introdotte nel loro quadro gior- 
naliero; cariche alla baionetta, lunghi eser- 
cizi di tiro a segno, scalate sui tetti ‘degli 
edifici vaticani, puntando su questa o quella 
sommità dell’alma Roma; robe non vedute 
alla guardia svizzera nè nel 1867 quando i 
garibaldini erano alle porte di Roma, nè nel 
1870, imminente la storica breccia. di Porta 
Pia. Sfilare ai fianchi della se: gestatori; 
fra i flabellari; figurare incorniciati negli 
piti scolpiti delle auguste porte; formare lo 
sfondo nelle gallerie vaticane dipinte dal di 
vino Raffaello; chiudere i cortei ed i codazz. 
di cardinali e gentiluomini di cappa e spada 
— questi sì sono î servizi della guardia sviz- 
zera, alla quale Michelangelo dipinse il co- 
stume!... Ne ammiravo una, di codeste ca- 
ratteristiche uniformi, anche pochi giorni sono 
nel Museo storico di Berna. Gli svizzeri di- 
mostranti rivendicano la loro. tradi 
vogliono essere soldati combattenti, secondo 
le belligere del nuovo colonnello. Vo- 
jono essere la decorazione vivente di quel- 
imbiente artistico singolare, unico nel mondo 
dove tutto è rappresentazione calcolata nelle 
sue linee, nellè sue tinte, nelle sue espre 
sioni. «E non si potrebbe farne a meno addi- 
rittura? » — pare abbia detto Pio X. Ma farne 
a méno ora non è facile. — C'è la tradizione ; 
poi ci sono gli svizzeri stessi che ci tengono: 
hanno i loro ingaggi, le loro capitolazioni, e 
paiono disposti a farle valere. Fare lo svi 
zero del papa, sì — ma tranquillamente, senza 
troppe fatiche, con buona paga e tollerabile 
orario — un regime che potrebbe essere ac- 
cettato, magari anche invidiato, dai metallur- 
gici di Corridoni è di Pulvio Zocchi! 
cato che gli svizzeri del Papa debbano es 
proprio svizzeri autentici, e non pos 
sere per statuto più di cento 

* 

Si cerca ‘da otto giorni inutilmente una 

meravigliosa collana di perle. Fu spedita l’al- 


tro mercoledì mattina da Parigi a Londra, 


per posta, in una scatoletta misurante 25 cen- 
timetri per 20. In quel piccolo pacchetto rav- 
volto in una carta  turchina accuratamente 
suggellata erano sessantuna perle di eccezio- 
nale perfezione e purezza, di una tinta rosa 
calda, tutte mirabilmente degradanti. La perla 
centrale era per sè stessa una maraviglia : pe- 
sava 47 grani ed era fiancheggiata da altre 
due quasi della stessa bellezza e valore. La 
collana era valutata non meno di tre milioni 


FRAME E.LE- 
0 A/CAMIFICIO FELTRE 


2 RICAMI:PIZZI-STOFFE RICAMATE 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


TA ED IL RIPOSO ESTIVO DI PIO X NEI GIARDINI VATICANI. 


In contemplazione. 


AI lavoro, 
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Argis). 


ITALIANA 


Gli otto biplani al campo d'aviazione di Taliedo. 


Il capitano Prandoni che guidò la squadriglia, 


IL VOLO DI UNA SQUADRIGLIA DI OTTO AVIATORI DA Torino A MILANO E VICEVERSA. 


Diretta al campo militare di aviazione di Taliedo, una squadrig 
composta di sei biplani « Farman », motore « Renard», 70 cavalli 
22 alle ore 5.30 dal campo di San Fr 


monoplani, partì 
rino. Scopo della git: 
tano Ettore Prandoni; 
nico Perrucca, Alfredo Rossetti, Enrico Bi 
Petazzi; ‘sergente Francesco Brack. Parti 
dall'altro in.:cielo si sono a 


da 


e mezzo di franchi. Spedirla assicurata, per 
ciò, avrebbe costato un poco troppo; e così 
fu spedita semplicemente raccomandati: 
come si fa di un qualsiasi campione senza 
valore. Ma quando il signor Max Meyer, il 
più rinomato negoziante di preziosi gioielli 
di Londra, a cui era diretta, aprì la scato- 
letta.... vi trovò dentro dei pezzetti di zuc- 
chero francese del peso identico a quello delle 
perl! Quale amaritudine quello zucchero 

Dove è andata la collana?... Di chi era?. 
Chi può averla presa?... Chi lo sa!... Tutti 
cercano, nessuno ritrova, Cioè, al Bois de 


per fare la sostituzione, Non arrivò 
loro in tempo, e fu buttata via, sebbene del 
valore di un cinquecento franchi.=Ma cosa è 
mai mezzo migliaio di franchi per chi è ri 
scito a rubare per tre milioni e mezzo?... C'è 
anche chi dubita della realtà di questo furto, 
la cui storiella avvilupperebbe chi sa quale 
altro mistero, o dovrebbe servire a chi s: 
quale trucco:finanziario !... Manon è fantastico 
il furto di preziosi oggetti d’arte sacra avve- 
nuto nella cattedrale di quella ridente cittadina 
artistica che è Castelfranco Veneto; nè è fan- 
tastico il furto di terrecotte robbiane in To. 
scana. I ladri tanto qui che là paiono arrestati 


ma non avranno da stare troppo in pensiero. 


BERTELLI 


DI GRAN LUSSO - PERSISTENTI 


l'allenamento. La squadriglia era cos 
maresciallo Ettore Marazzi: sergenti-maggiori 
rzio, Antonio Palpacelli e Pietro 
un minuto di 
spettati per volgere poi la prora in perfetta for- 


fa militare 
, e di due 
ncesco pre 
format: 


ore di viaggio, atteri 
dalle persone presen 


intervallo l'uno I Campo detiene 


è bonacciona in fatto di 


La gius in Ital 
ladri consimili. Ce n'è tanta di roba a tica 
in Italia Non hanno rubato anche. l’altro 
giorno in Castello una testina di monaca di- 
pinta da Girolamo Induno? « Poca cosa!» si 
sono affrettati a dire scetticamente i giorna! 

Press'a poco come hanno detto i giurati di 
Firenze mandando assolti quasi tutti gl’im- 
putati pel furto della « Madonna della Stella ». 
Gran mercè se fu appioppato come condanna, 
a due, il carcere già sofferto! La Cassazione 
aveva mandato il processo alle Assise, dato 
il grande valore del quadro. I giurati hanno 
quasi detto che non valeva nemmeno la pena 
di darsi d’attorno per ricuperarlo!... Povere 
opere d’arte! Passano anch'esse per delle 
vere odissee!.. L'altra settimana era in ven- 
dita a Parigi il celebre quadro Los Gigan- 
fillas del Goya. L’ambasciatore di Spagna lo 


notò di sul catalogo e lo fece sequestrare» 


perchè rubato al museo di Madrid.... al quale 
ora è stato restituito. Gran numero di capo- 
lavori sono finiti rubati. Il celebre quadro 
di. Gainsborough, La Duchessa di Devon- 
shîire, fu anch'esso rubato, nel 1871, al- 
l'esposizione della British Association cui il 
proprietario, signor Agnew, lo aveva pre: 
tato.... Chiodi di sicurezza, sonerie elet- 
triche, guardiani speciali, tutto fu inutile. 
Una bella mattina la tela non era più nella 
cornice. Tutta la polizia inglese. fu sotto- 
sopra. Nulla!... Soltanto venticinque anni 
dopo, nel 1896, i famosi poliziotti fratelli 
Pinkerton si trovarono sullo scrittoio un tubo 
di latta dentro il quale era arrotolata la Dw- 
chessa di Devonshire! 

Il ladro era stato toccato dal rimorso. Era 
egli il famoso Adamo Worth, detto O'Brien, 
lo stesso che, dopo due anni di pazienti stu: 
dii, aveva svaligiato, nel 1883, il furgone che 
trasportava i diamanti dalla Città del. Capo a 
Kimberley. Li vendette per due milioni ai 
suoi complici di Amsterdam. 


mazione di squadra, verso la mèta. Avevano con loro 
quantità sufficiente ad almeno tre ore di ma 


120 litri di benzina, 
‘cia, Alle 7 in punto, dopo due 


ano felicemente a Taliedo, accolti con calda simpatia 
. La squadi 

stessa alle 18.20 da Milano, ed arrivò 
numerosa folla e dalle autorità. Con questo raid, la Scuola di 
record mondi 
farmente, col maggior numero di 


degli intrepidi aviatori ripartì la sera 
le ore 20 a San Francesco attesa da 
jan Francesco 
le, per avere compiuto un percorso rego- 
roplani. 


Alcuni anni dopo egli pensò di svaligiare 
allo stesso modo un forgone che conduceva 
al porto dei valori belgi:*Riuscì ad impadro- 
nirsi del convoglio, fratturò la cassa, si impe 
sessò di dodici milioni, ma fu arrestato nel 
momento in. cui per fuggire; e si bu- 
scò sette anni di reclusione. Uscito in libertà, 
toccato dalla grazia divina, Worth si ritrasse 
in uno dei suoi possedimenti — ne aveva a 
dozzine — restituì ‘il famoso quadro, andò 
superbo di avere sempre fuorviata la polizia, 
e morì come un gran signore, nel 1901. 
Quale sarà mai il suo emulo riuscito a ru- 
bare la Gioconda al Louvre, e forse la superba 
collana di perle diretta a Max Meyer?... 


Spectator. 
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La garanzia del nome 


“Iood Milne,, special 


impresso su ogni 


Tacco di gomma elastica 
(Cauocotù) 

è la più seria garanzia per 
avere un pro- 

dotto genui- 
nio inglese di 
primissima 
qualità e mas- 
sima dura- 
ta colla MINI- 
MA SPESA. 
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WOOD MILNE Co. 


Via Castllo, | (rimpetto Piaz- 
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pel nome 
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TACCO, franco nel Regno. 
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Guba. — Il generale Tassoni con gli ufficialifalle Terme. 


LA 


London, luglio. 

Lo splendore e l'interesse della season lon- 
dinese trovano un notevole complemento nei 
consueti scandali giudiziari e nelle prelibate 
primizie politiche e diplomatiche che insieme 
alle celeb ni artistiche ed ai fasti dello 
sport, contribuiscono a renderla grandiosa, 
seducente, oramai inarrivabili 
Invano Berlino si sforza di creare una 
gione consimile; Parigi invano tenta di 
scitare l’oramai semispento suo fascino, 
La season risulta da un complesso di at- 

i di cose notabili riunite in questo 
periodo dell'anno: concerti, teatri, corse di 
c valli, regate, esposizioni d’arte, parate mi- 
Parlamento, ricevimenti a Corte e nel- 
ia inglese ed anche scandali giu- 


ta- 


ri che offrono un onesto passatempo al 
i 


gran pubblico appassionato cultore dei fas 
quotidiani della cronaca 

nno la raccolta è ricchissima e d’in- 
resse eccezionale, Senza menzionare il gran- 
dioso scandalo della Società Marconi ed il 
conseguente processo per diffamazione inten- 
tato al pubblicista C. Chesterton — fatti que- 
sti che hanno già sorpassato il culmine del- 
e — SÌ dibattono proprio ora nei 
tribunali due interessanti cause che appas- 
sionano grandemente il pubblico. 

La prima è la clamorosa cont ne del 
estamento di Sir John Murray Scott, il quale 
pare abbia lasciato una sostanza di venti 
que milioni di lire a Lady Sackville W. 


Operaie in 


Il Re e la Regina acclamai 


“SEASON, 


Ora la famiglia del defunto insorge prote- 
tando che la detta signora riuscì a carpire 
con mezzi indefinibili il testamento al vec- 
chio Murray, non solo, ma che essa fece spa- 
rire un codicillo con il quale il defunto re- 
vocava tutte le disposizioni precedenti 

Il fatto 
di episodi 


pieno di complicazioni inaspettate, 


‘omantici 
notevole 


fantastici, di particola 
è di una drammaticità veramente 
ed i resoconti del processo che ha avuto in 
questi giorni il suo epilogo dinanzi alla Pr0- 
bate Court occupano molte colonne dei gior- 
nali londinesi ed interessano vivamente l'in- 
saziabile curiosità del pubblico. 

Quasi non bastasse l'affare Sackville-Scott, 
è venuto ad aggiungersi un bellissimo caso 
di breach of promise, che batte il record 
tutti i precedenti. Ed un record, di qualu 
que cosa tratti, è per gl' Inglesi un fatto 
di massimo interesse. 

Il marchese di Nort 
pagare la bella somma di 50000 sterline, 
eguale ad un milione e un quarto di lire 
nostre, piuttosto che sposare la bellissima 
attrice Miss Daisy Markam. 

Il fatto è grave. Non si sacrifica un milio- 
ne, anche essendo il marchese di Northamp- 
ton, senza seriissime ragi E una 
voglia di sposarsi del signor Marchese, de- 
V'essere semplicemente sbalorditiva con- 
sideri poi che miss Daisy è una ima 
ed a quanto pare, intelligente raga 
ina rottura di prom 


mpton ha prefe 


bell 
ai 
pagata 


attesa dei Sovrani in una fabbrica del Lancashire. 


‘A; ed è questo che interessa il pub- 
blico. Il record era finora detenuto da mis 
Fortescue che aveva ottenuto la somma di 
10.000 e dal conte di Cairns, alcuni 
anni or 

Fortunatamente il marchese di Northamp- 
ton non è da compassionare, poichè appar 
tiene ad una delle più ricche famiglie londi- 


nesi. Egli possiede interi quartieri della me- 
tropoli ed enormi latifondi nel Warwic 
(Gli 


hire. 
avvocati della bella miss Daisy ed i 
hanno tenuto debito conto" di questo, 
<d hanno allegramente caricato la dose. 

Ma il patetico della questione si è che l’in- 
felice giovane si mostra follemente innamo- 
rato di colei che non vuol sposare. Egli non 


la vuole sposare appunto perchè l'ama. Non 


vuole imporle l'umiliazione di entrare in u 


società, ch'egli ben sa, la riceverebbe con 
freddo disprezzo. 

«Le così dette signore — egli scrive‘all’ex 
fidanzata — della società alla quale appar 


tengo, ti riceverebbero con un disprezzo c 
ferirebbe la tua natura così sensibile. » 

Come si vede il signor Marchese tira anche 
delle stoccate alla sua classe per amore della 
bella attrice. 

Ma la bella attrice è 
lemma ch'essa presenta è di una 
strettezza: o mi sposi, o paghi 
sesso debole! 


Ma la signorina, a/quanto pare, non è pre 
samente alle sue prime armi. Il mondo le 
à dato altri dispiaceri del genere, e la 


removibile ed il di 
tormentosa 
Altro che 


il Lord Mayor di Manchester. 
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sua vita sentimentale conosce già le trave 
più dolorose. 

Ed è appunto sul passato di miss Daisy — 
la quale sia detto fra parentesi ha avuto re- 
golare marito per ben quattro anni — che i 
giornali si sbizzarriscono ad indagare ed in- 
durre le più commoventi e patetiche notizie. 
Ed il pubblico legge avidamente e si diverte 


assai, 


* 

Ma non solo i Tribunali riempiono d'inte- 
resse e d’insoliti casi la giornaliera vita della 
metropoli. La visita testè fatta a Londra da 
Mr. Poincaré ha costituito per esempio un 
avvenimento d'importanza eccezionale che 
ha animato per alcuni giorni la città di una 
gaiezza maravigliosa. Mai rappresentante di 
Stato fu accolto con tanta festività e con tanta 
ostentata considerazione, come testè avvenne 
per il Presidente della Repubblica Francese. 

I rapporti dell’erzzenze cordiale hanno avuto 
una conferma ed una dimostrazione vera- 
mente grandiosa, perlomeno da parte del 
mondo ufficiale. I giornali d'ogni partito e 
d'ogni colore hanno usato, per mostrare i lori 
sentimenti ospitali ed amichevoli, le frasi più 
vivaci e più espansive che si possano imagi- 
nare scritte in un giornale inglese. Si 
la generale soddisfazione per ques 
che mostrava i buoni accordi delle due na- 
zioni amiche, più che mai ora bisognose di 
cementare questi legami d'amicizia. 

Per merito anche del Presidente Poincaré, 
il quale è ben noto per il suo ingegno ed il 
suo tatto non comuni, si ebbero assai poche 
ostentazioni retoriche e verbosità vuote. Pochi 
discorsi e quasi sempre semplici e misurati. 
Le principali vie di Londra erano gaiamente 
decorate a fiori ed a bandierine, come per 
un'enorme sagra, che bizzarramente ricor- 
dava il Ferragosto o la Pentecoste dei nostri 
paesini solatii nella campagna ubertosa. 

Si temeva che le Suffragette come sogliono 
oramai fare regolarmente, guastassero la festa 
con qualche trovata indefinibile. Le cose in- 
vece andarono liscie, ed il Presidente Poin- 
caré potè lasciare Londra senza nessun inci- 
dente sgradevole. 

Le Suffragette si dedicano ora piuttosto a 

uastare le feste sportive ed a perseguitare 
quell’infelice Lloyd George, il quale non può 
più parlare in pubblico senza essere inter- 
rotto, andare in giro senza essere aggredito, 
stare in casa senza temere di vedersi bruciar 
la medesima. 


* 

L’Ascot Sunday è stata favorita da un tempo 
veramente incantevole; e quando è bello il 
tempo in Inghilterra mi pare che non tema 
rivali. Il verde così vario della campagna 
assume toni smeraldini, delicatezze di co | 
trasti, luminosità vivissime. La caratteristica 
vita sul fiume argenteo, dall’acque chiare 
quasi immobili, rappresentano degli spetta- 
colì più notevoli e caratteristici nella season 
inglese. 

La metropoli si vuota alla domenica com- 
pletamente; ed ognun conosce lo squallore 
in cui giacciono le principali arterie di Lon- 
dra, durante una bella giornata di primavera. 

La folla si dà alla macchia per qualche 
ora; e la campagna inglese può offrire rifugio 
ad eserciti di cittadini in fuga. 

I più modesti si accontentano di occupare 


le maravigliose vasi dei g 
nesi, e di abbandonarsi ivi alla dolce 
l’ozio e possibilmente del piacere. 
Lunghe teorie di coppie di mille vari 
apparenze, sfilano nei grandi parchi in cerc 
della solitudine che non potranno trovare. 
Come si può star soli a Londra? Non curan- 
dosi degli altri, rispondono gli intraprendenti 
innamorati londinesi. Ed infatti, fortuna 
mente, la pruderie verbale inglese non trova 


andi parchi londi- 
‘a del- 


nessun riscontro nei fatti. Basterebbe una 
passeggiata crepuscolare in Hyde Park per 
convincersene appieno. 


Ma la maggior parte della folla londinese, 
emigra di domenica nelle campagne del Sur- 
rey, o a Brighton, o lungo il magnifico fiume 
ad Hampton Court, Maiden Head, o a Rich- 
mond. 

L'Ascot Sunday è il giorno che segna il 
culmine di queste feste fluviali ; qu come 
da noi il martedì so. Una specie di mania 
invade ognuno di andare sull'acqua ; ogni spe- 
cie d’imbarcazione è buona; i sono le 
floating houses o attendamenti piantati so- 
vra zattere, dove compagnie allegre fanno 
crocchio, si fa colazione, si piglia il thè, si 
fuma, si dorme. Perchè a differenza delle no- 
tre feste, questa specie di Carnevale inglese, 
si svolge con una compostezza ed un silen 
bizzarri. C'erano giorni fa alle rinomatissime 
regate di //en/ey migliaia d'imbarcazioni sul 
fiume che n’era per qualche chilometro lette 
ralmente coperto; eppure non si sentiva che 
il leggero brusio indispensabile dell’acqi 
dei remi, di qualche voce. 

Le regate ad /en/ey durano quattro giorni 
e costituiscono il clou, insieme al Derby, 
della vita sportiva durante la season. 

Lo spettacolo delle rive del fiume, per lungo 
tratto coperto da una folla magnifica d'ele- 
ganza e di varietà, costituisce un interessan- 
tissimo colpo d'occhio. Veramente impressio- 
nante poi lo sfilamento delle automobili scivo- 
lanti in frotte per le grandi arterie di Windsor 
o di Richmond sulla metropoli. La domenica 
è trascorsa ; il lunedì deve trovare tutti quanti 
i î Ma l'Inglese vive provviso- 
ittà, benchè vi dimori cinque 


riamente nella c 
giormi e mezzo su sette; la s 
la sua ricompensa gli è data da quel giorno 
e mezzo che settimanalmente trascorre in un 
riposo completo o per lo meno in un eser- 
cizio regolare delle energie fisiche. 


* 


Nella me 


opoli si combatte ogni giorno 


una lotta’ accanita; ed. ogni ‘giorno cadono 
vittime nella enorme battaglia. La velocità 


ed il conseguente traffico vertiginoso, biso- 
gni della nostra vita sociale, per la conquista 
di un'ipotetica civiltà, mietono cotidiana- 
mente le loro vi ne oscure. 

Un corrispondente del 7izzes gettava testè 
un grido d'allarme, notando l'enorme au- 
mento delle disgrazie causate dall’ infuriare 
del traffico in Londra, specialmente dai fa- 
migerati mofor-bus che cominciano a destare 
un certo terrore. Egli asseriva di aver per- 
sonalmente assistito in un mese, a quattro 
disgrazie mortali causate da mz0tor-bus. Ba- 
sta infatti guardare le cifre che una speciale 
Commissione ha raccolte intorno a tale que- 
tione per farsi un'idea dello spaventevole 
massacro causato dai veicoli: automobili in 
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Il Re ispeziona una muta di cani. 


ndra. Il 22// Mall riporta le seguenti sta- 
tiche documentate che non hanno bisogno 
di commenti. Nell'anno trascorso 1912 le di 
‘azie causate dai veicoli nelle vie di Lon- 
hanno dato i seguenti risultati : 537 morti 
e 20 000 (ventimila) feriti. 

Chi sono, perchè sono morti que 
time della città che stritola e divo 
semina le sue vie di ca E come si 
potrebbe fare la » di quegli altri 
vinti, dei rovinati, de i e corrosi nel- 
l’anima e nel corpo dalla ferre 
netropoli ? 


PA 


stretta della 


du 
la season infuriano; un fuo di 
presentazioni diurne e serali da esauri 
più ostinato //ayer del mondo. Comme- 
dia, dramma, tragedia, opera lirica, operett: 
féeries, music-hall, ball ce n'è per 
ogni gusto, e preferibilmente per il cattivo 
gusto, 

Come si fa a distinguere in tale groviglio 
di rappres foni che nella musica vanno 
Du Barry al Tristano e Isotta, dal Bo- 
ris Godunow alla Traviata, e nel teatro di 
prosa dai Prefendenti di ‘Ibsen alle più ba- 
lorde produzioni poliziesche, dal Romzeo e 
Giulietta ai Brewater's Millions ? 

La stagione d'opera è stata quest'anno spe- 
cialmente notevole per ricchezza e vari di 
repertorio e per il ritorno alle scene inglesi 
di Caruso che vi mancava da sette anni e 
che ha destato il solito entusiasmo al quale 
in Italia non si è fortunatamente avvezzi. 
Presentemente, parallela alla grande stagione 
del Covent Garden, si svolge al Drury Lane 
la stagione di music: a e purtroppo 
che i balletti. Cosicchè avviene di dover ascol- 
tare una sera il Boris Godunow, ed un’alt 
Le pavillon d'Armide o quella banalità messa 
insieme dal Debussy che è Le Je. 

La musica del Moussorgsky giunge nuova 
in Inghilterra e vi ottiene un buon successo 
che è difficile’ però dire quanto sia inglese. 
La critica è in genere favorevole, ma non 
certamente quanto le partiture del Boris e 
della Khowancina meriterebbero. 

Nessuno del resto ha mai pensato di cu- 
rarsi del giudizio degli Ingle: 
sica. Ogni popolo ha je proprie caratteri. 
e la propria missione. Il che vien fatto di 
pensare quando si ode suonare (e lo si ode 
dovunque nei caffè e nelle famiglie) un pezzo 
di ragbime o di qualche altra danza negresca 
od americana, e si vede il pubblico eviden- 
temente deliziato da tali nauseose trivi 
musicali. 

Ma oramai la season londinese è ai suoi 
ultimi splendori. La Corte partirà fra giorni 
per il Lancashire; il Parlamento (poichè si 
può considerare anche questo un numero del 
grandioso programma) non tarderà a chiu- 
dersi; i principali concerti sono finiti? e presto 
si chiuderanno le principali stagioni d'opera. 
Le vacanze cominciano, Londra si vuota del 
buon pubblico e sì riempie di provinciali e 
di forestieri; è l'ora delle chiese, delle pina- 
coteche, del Giardino zoologico e dei Musei. 


Piero RéBoRra. 


Esistono molte tintura par capelli, ma 1e sole efficaci, incolumi, 
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La bagnante. 


Qui si fa l'elogio della bagnante tipica ed e- 
semplare, disinteressata e senza seconde inten- 
zioni. La perfetta bagnatura, come la grande 
arte, non può essere che fine a sè stessa. 

La bagnante esemplare non è dunque ve- 
nuta al mare perchè la sua salute ne abbia 
più bisogno di quanto in genere possa averne 
la salute di chi sta perfettamente bene to 
nemmeno per quella dei suoi bambini ; i quali, 
se ci sono, hanno in ogni modo le bambi- 
naie a vigilare i loro giuochi sulla rena, lun- 
ghi come il giorno d'estate, beati come il 
sole che giuoca con loro. 

Ma non si può nemmeno supporre che la 
bagnante sia venuta al mare per amor del 
è la eterna voce della ri- 
irresistibile la sua fugace anima 
di donna. Tutta la poesia marina di cui è 
capace il suo grazioso coricino non dev'es- 
ser più profonda di quella che un corrispon- 
dente balneare riesce a trasfondere nella sua 
corrispondenza ; ed è stato detto con grande 
verità: stupido come una corrispondenza bal- 
neare. Il mare è certo un elemento indispen- 
sabile perchè possa esistere il bagnante, anzi la 
bagnante, ma nella concezione essenzialmente 
sociale che ella si è fatta della bagnatura, il 
primo posto — com'è naturale — tocca alla 
creatura umana e sociale che si bagna, poi vie- 
ne la spiaggia con le capanne che le rendono 
possibile di bagnarsi; terzo il mare, sfondo 
necessario e grandioso che occupa moltissimo 
spazio, ma che, se anche ne occupasse molto 
meno, farebbe lo stesso. Tanto, al di là una 
certa linea non si vede più nulla! 

La sua immaginazione non è così baldan- 
zosa da spingersi al largo, da abbandonarsi 
sola alla solitudine uguale delle onde sempre 
uguali. Dio mio, che cosa monotona, a pen- 
sarci bene! In fin de’ conti questo ma i 
surato che cos'è? Acqua con sale: acqua, 
acqua e sale, sale, Troppo anche per affo- 
garci tutti i vivi e tutti i morti. No, anche 
col pensiero è bene rimaner dove si tocc. 
n credo che nemmeno tra i suoi di 


{a un cuffer a grandi vele da correr 
lontana col vento. Preferirebbe, caso mai, 
un autoscafo: ma’ anche se lo avesse, non 
oserebbe più che un cabotaggio minimo molto 
costiero, bene in vista ‘all’invidia altrui. 

Insomma la bagnante è, nella maggior parte 
dei casi, una signora giovane quanto basta, 
bella quanto ci riesce, ricca quanto può, che 
avrebbe potuto benissimo, invece che al mare 
andare in montagna. Ma pure, quando si è 
trattato di decidere fra i due generi di de- 
lizia estiva, non ha esitato un momento; l’i- 
nto ha risposto per lei, subito: il mare. 
Ed ora che al mare c' è, le vien fatto qual- 
che volta di chiedere a sè stessa quali in- 
consapevoli motivi possono aver guidata la 
sua libera scelta. Nessuno, proprio nessuno. 
Ah! sì, finalmente uno ne ha trovato, punto 
originale, ma perciò più persuasivo, indiscu- 
tibile: — Il mare è la libertà. 


E 
La libertà della bagnante esemplare va in- 
tesa nel senso più puro e irreprensibile, L’i- 
dea di libertà si amplia naturalmente jnel 
l'ampiezza dell'orizzonte marino, ma è l'é 
pie ssa che la purifica : è libertà all'a 
aperta, innocente come quella dell'Eden. 
Qui però gioverebbe distinguere per 


lo 
meno due scuole di ‘liberalismo acquatico. 
C'è la scuola tedesca, nata sulle spiagge del 
Nord e del Baltico, che solo parzialmente co- 
mincia a manifestarsi su alcune spiagge me- 


diterranee. È la scuola che proclama la li- 
bertà di mettere in libertà la propria pelle, 
quanta più è possibile. La sua espressione 
visibile consiste in un costume da bagno as- 
solutamente maschile, che la bagnante trova 
bastante mentre è sott'acqua, e che continua 
a bastarle, senza accappatoio, anche quando 
è fuor d’acqua, sotto il sole. Il sole è inca- 
ricato di coprire di una bella pàtina brunita 
le molte parti che la esiguità della stoffa la- 
scia scoperte per l'igiene e per l'estetica. In 
capo a una settimana di esposizione al sole, 
la brunitura è completa; se l’effetto non è 
abbastanza rapido, c'è chi lo aiuta con l’olio 
noce. Così la bagnante — berlinese o vien- 
nese — che non ha quasi nulla da nascon- 
dere, assume una tinta uniforme di pic-pine 


tirato a lustro, che vela naturalmente di pu- 
dicizia la sua seminudità di selvaggia artifi- 
ciale. La sua scuola di liberalismo afferma 
che non è la nudità in genere che suscita 
idee reprensibili, ma soltanto la nudità bianca. 
Perciò la bagnante germanica, vestita di que- 
sta stoffa solare, può benissimo prendere il 
tè, nella capanna, con dei signori vestiti della 
medesima stoffa: un torace di gentiluomo te- 
desco convenientemente abbronzato ha l’aria 
di essere ricoperto per lo meno da un gilet. 

Ma questa scuola di libertà integrale nel 
costume — da bagno — non pare destinata 
a trionfare presso la bagnante latina del mare 
nostro. La quale preferisce ancora un libe- 
ralismo temperato da un gonnellino, e ma- 
gari dalle calze e dai guanti. Non chiede li- 
bertà per la propria pelle, ma soltanto per 
le proprie forme, e quasi unicamente nell'ora 
del bagno, con moderazione, il che vuol dire 
anche con più buon gusto. Ella appartiene 
ad una razza che da troppi secoli è abituata 
ad andar vestita, sia pur leggermente, sia pur 
con le piccole discontinuità di tessuto che 
provocano le omelie di qualche pio vescovo. 

La libertà di cui la nostra bagnante fa uso 
al mare è più che altro una libertà spirituale. 
Prima di tutto la libertà temporanea e con- 
dizionale dal proprio marito. La bagnante 
esemplare può venire ai bagni con quindici 
bauli, col canino e col pappagallo, ma diffi 
cilmente vi porta anche il marito. Il quale 
ha il diritto di comparire in persona non più 
di due giorni per settimana e di farsi sol- 
tanto desiderare negli altri. Ma non c'è dub- 
bio che anche negli altri egli sia vivamente 
desiderato: la vedovanza intermittente della 
perfetta bagnante è una squisita accumula- 
trice di amore; è la sapienza dell'amore che 
si nega un poco per crescere di intensità. 
Gli intermezzi rimangono vuoti. Il corteggia- 
tore di spiaggia che si è illuso di essersi gua- 
dagnato almeno un briciolo della felicità al- 
trui, in fine di settimana accorge che le 
sue insistenze non sono servite che di tonico 
blando ed ‘omeopatico, Le minime libertà che 
ono essergli state concesse con.un sor- 
ambiguo sono meno che niente in un 
regime di libertà che può essere grande ap- 
punto perchè è innocente. 

Tanto, nemmeno lui ne può soffrire. La 
spiaggia non consente asprezze tragiche: un 
giorno di libeccio smuove la sabbia, pare che 
la sconvolga; il giorno dopo la sabbia è tor- 
nata uguale, morbida; ci si può scivolare, 
non ci si affonda, E l’anima della bagnante 
è come la sabb non fa pr lascia che 
il mare, capriccioso o tempestoso, vi scivoli 
sopra, si avvicini, si allontani, sempre uguale, 
un po’ monotono, Dio mio! 


* 

Sola una libertà delle molte di cui il mare 
le è munifico la bagnante intende usare come 
libertà positiva; per l'appunto quella che in- 
vece è una libertà negativa: la libertà di non 
far nulla, o quel così poco che è quasi uguale 
al nulla. 

L'abbigliamento non deve più essere per 
lei una fatica d’arte: quando vuole bagnarsi, 
le vesti leggere le cadono facilmente; facil- 
mente con poco sforzo le si ricompongono 
intorno alla persona libro che legge — 
vedi catalogo Treves — le suscita immagini 
tenui che si dissolvono appena presentatesi 
alla sua attenzione distratta. I ricordi del 
giorno prima, dell’anno passato, di tutto il 
tempo che fu, sono esili e vaghi come i ri- 
cordi raccontatici da un’altra persona: fors 
tutti i ricordi di tutti i vivi non sono che 
onde, che non si differenziano le une dalle 
altre, e che tutte jieme formano un ritmico 
ronzio sommesso buono a conciliare il 
Così la sua veglia è un dormiveglia spi 
di cui gli altri non si avvédono perchè vivono 
anch'essi lo stesso dormiveglia. In questa for- 
ma di esistenza più sottile e delicata ella può 
conversare, fumare la sigaretta, ballare, //î 
tare, fare dei dispetti, annoiarsi, perfino di- 
s nza lo sforzo che normalmente 
accompagna anche l’azione più debole. 

Senza pensarci, a poco a poco la sua con- 
cezione essenzialmente sociale della bagna- 
tura si disfà. La secreta ambizione con cui 
è arrivata, di inquadrarsi tra il mare, il cielo, 
e gli occhi degli altri bagnanti come il pi 
bell'’ornamento della spiaggia, ha ceduto a 
poco a poco. Non pesa più l'aggettivo con 


| cui il suo nome comparisce nelle corrispon- 
denze balneari: ammette benevolmente che 
gli aggettivi sono scarsi e che un corrispon- 
dente balneare si trovi a corto di vocabolario 
e di fantas Un'anima veramente oziosa ar- 
riva a quella forma suprema di bontà che è 
la rinuncia. 

La perfetta bagnante rinuncia perfino ad 
opporre delle malignità alle malignità altrui 
Ammette che il regime di libertà balneare 
comprende anche la libertà che tutti si pren- 
dono di osservarla ogni momento, in ogni 
suo gesto, in ogni sua camicetta, in ogni suo 
costume da bagno; e che la ammirazione 
degli osservatori, per quanto intensa, non 
basti sempre a compensare la malignità delle 
osservatrici. Non cerca di sottrarsi nè all’una 
nè all'altra; non vuol fare più nessuno sforzo 
per sembrar diversa, più bella, più intelli- 
gente, più — o meno — civetta di quanto le 
Vien fatto di essere. È così sincera che am- 
mette perfino di non esserlo sempre. Può 
aver sulle labbra tutto quello che ha in cuore, 
perchè anche in cuore ha poche cose, tutte 
lievi, leggiadre, fuggitive. E tutto il suo cuore 
è divenuto leggièro come quello di un fan- 
ciullo. 

I fanciulli sono davanti a lei, scavano bu- 
che nella rena con le palette, la ammontie- 
chiano e dicono seriamente che î cùmuli la- 
bili sono case, palazzi, città. La bagnante, 
senza bisogno nemmeno di affondar le mani 
nella sabbia, costruisce allo stesso modo. 
Idealmente con tutti i suoi gesti, con le 
sue parole, con i suoi sorri con i suoi so- 
gni, anche lei ammucchia cumuli di sabbia 
che i suoi compagni di bagnatura no con- 
cordi con lei a chiamare amicizie, simpatie, 
antipatie, intrighi, promesse, La mattina dopo 
non li troveranno più: il mare avrà ancora 
spianata la sabbia scintillante di inafferrabili 
pagliuzze d’argento. 

La perfetta bagnante, non ostante i quin- 
dici bauli che si}è portati dietro,’ non ostante 
il marito che ha lasciato a"casa, ha ‘fatto della 
libertà marina îl miglior uso/che.gli uomini 
— specialmente se son donne” possano | fare 
della libertà: niente. 
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Il Tamburino Sardo in una scuola tedesca‘ piu: PAOLO ARCARI 


NOTE DEL PROFESSOR 
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LS 


Su e giù per il corridoio della scuola, at- 
traverso gli scacchi pallidi che un sole an- 
nacquato d'ottobre disegnava sul pavimento, 
attendevo, in quel ginnasio svizzero, con qual- 
che timidezza il principio della lezione. Il 
pensiero d’affrontare una scolaresca nuova rie- 
ce molesto sempre. Molestissimo poi quando 
tratti di ragazzi stranieri. Coi ragazzi bi- 
sogna, dovunque, prima di poter essere buoni 
e paterni aver l’aria di sapersi mantener bur- 
beri: prima che la vostra parola risuoni gio- 
conda è compagnevole, deve aver pesato con 
qualche sua tetraggine ammonitrice. Ora la 
parte del pedagogo irsuto, che non si recita 
mai molto facilmente, davanti a ragazzi stra- 
nieri non si sa recitare affatto. Nella vita 
artifiziale che l’uomo si foggia parlando una 
lingua esotica, la gamma degli atteggiamenti 
spirituali si raccorcia sino ad un’inesorabile 
povertà : egli non dispone che di piccola parte 
di sè medesimo e deve contenersi nei limiti 
freddi di un’ineflicace amabilità stereotipa. 
Non si può andar in collera, non si può ag- 
gredire voll’ironia, non si può frustare col 
disprezzo in una lingua straniera. Queste 
considerazioni del mio batticuore peripatetico 
tacquero ad un tratto quando, sbirciando dalla 
porta aperta l’aula dove stavo per entrare, 
mi venne dal nero dei banchi un bel saluto 
rosso, Il rosso d'un volume che ogni allievo 
aveva chiuso dinanzi a sè, d'un caro volume 
noto, il rosso del Cuore. Il vivido colore di 
quella copertina mi diede la gioia di comin- 
re colla fiducia del maestro che sente ricam- 
biata tutta la propria simpatia, di cominciare 
gustando, possedendo già come bene reale e 
presente la dolcezza delle ore future lungo il 
distendersi dell’anno, delle «nostre » ore di stu- 
dio e di lavoro comune. E ringraziai dal fondo 
del mio pensiero il collega che mi trasmetteva 
gli alunni dal primo corso d'italiano, non col 
bagaglio d'una sola grammatica, ma coll'ami- 
cizia d'un libro di lettura, e di quel libro. 

Strano! Era un tedesco il predecessore ed 
aveva scelto per testo quel Cuore, che io 
Chi sa? Io forse, non ‘avrei osato. Per un 
certo pudore italiano, il pudore che ci fa ta- 
cere il nome della donna più amata, che ci 
fa esitanti ad esporre, non chiesti, le idee 
delle quali si nutre e si riscalda la nostra vita 
interiore. Mi sarebbe parso, adottando il.Cwore, 
di sospingere il mio ufficio oltre le sue linee 
neutre. Mi si domandava la lingua, non l’anima 


del mio paese. Gli alunni avrebbero potuto la- 


mentarsi di qualche violenza morale. Essi mi 
chiedevano di conoscere l’Italia. Che diritto 
avevo io di metterli vicino al Cuore ed in 
tentazione d'amarla? La morfologia e la sin- 
tassi vogliono essere studiate su frasi insipide 
ed innocue, dove la mente non possa distri 
carsi dal genere e dal numero, dal caso e dal- 
l'articolo per risicare di smarrirsi più lontano: 
frasi senza conseguenza, frasi senza sesso e 
senza paese, frasi anfibie che tollerano l’at- 
mosfera e la temperie di tutti i cervelli. Col 
Cuore mi spaurivo d’aprire innanzi agli occhi 


di estranei, quasi un albo di ritratti famigliari, 
itratti, eloquentis: 


vecchi 
noi, muti ed in 
certo, molti diss 
tire nelle nostre letture succe: 


ni di ricordi per 
gnificanti per gli altri. E, 
ensi d'anima ebbi ad avver. 
ive, per diver 


si 


1 Questo articolo molto interessante col titolo « Il Cuore 
letto all'estero » fu dapprima pubblicato nell’//2/ia, ottima 
rivista illustrata che esce ogni mese a Torino presso l'an- 
tica Casa Pomba sotto gli auspici della Dante Alighieri. 
Paolo Arcari, l’egregio scrittore che ormai tutti conoscono, 
insegna lettere italiane a Fribugo (Svizzera). Qui egli rac- 
conta una prima lezione in un ginnasio, e dà le impr 
sioni dei suoi scolaretti e le sue proprie, con una vivaci 


tà 
ed un buon gusto che rendono piacevole un articolo peda- 


gogico. Il caso è raro. 


(N. d. R) 


«italianismi di sentimento » inconsapevoli nel 
De Amicis ed in noi, caratteristiche nostrane 
implicite e, nella loro sicurezza di generale 
accettazione, raramente persuasive. Troppa 
miseria, ad esempio: troppo grigio di vita de- 
serta e lamentosa, contigua e scivolante verso 
le classi reiette. Ricordate il dono del car- 
cerato e la iscrizione rivelatrice? Lasciammo 
il bozzetto a metà perchè, varcate le Alpi, nep- 
pure Giovanni Valjean ha ottenuto molta mi- 
sericordia per i colpiti dal rigore della legge. 
I contatti di Enrico nella scuola municipale 
orino correvano il pericolo di esser giu- 
dicati parecchio spiacevoli dai figli di una 
società comodamente adagiata nei divari di 
categoria, in ceti chiusi e sicuri. Così la rap- 
presentazione dell'inverno riusciva ai miei 
lettori malinconica, ed a lungo, uggiosa, col- 
l'ossessione della soffitta squallida, col ricordo 


insistente e tormentoso delle famigliuole senza 
nza pane. Quelle testoline non vo- 


fuoco e se 
levano intirizzirsi di questi pensieri mesti. 
Aspettavano la visione che non veniva, il 
canto della voluttà e delle gioie iemali, il sano 
e maschio piacere dei divertimenti condotti 
dalla stagion dura, nelle mattine rigide, sotto 
le lune gelide, le corse precipiti sul ghiaccio, 
il pungolo del freddo sulle gote accese, il 
trionfo di gagliardia nel tepore delle vesti 
raccolte, la sfida e la dominazione sulla na- 
tura addormentata. Di tutto ciò non trovavan 
nulla, non quella balda festa della neve onde 
si consolano i popoli che hanno tarda e scarsa 
la primavera; e la musa sociale del letterato 
ligure avrebbe insidiato una letizia che è con- 
quista e merito della loro stirpe, Un'altra 
volta, anche, sospettai che l'indifferenza con- 
tenesse un po’ d’ironia. Ci trovavamo a quella 
lettera del papà sui compagni operai: « anche 
se ti faranno Presidente del Consiglio, che 
piacere sarà per te stringere la. mano del 
ferroviere antico condiscepolo!» Credetti di 
capire che ci sentivano qualche disagio di si- 
tuazione melodrammatica e meridionale, Fors 
l'ipotesi è un po' eccessiva ; forse Ja casistica 
della benevolenza lavora qui sul lontano e 
sull'immaginario. Ma, sopratutto, il colore lo- 
cale di quella scena supposta è pregustata 
nel Cuore è néll'inavvertita valutazione edo- 
nistica che noi facciamo degli uffici umani 
vedendo in alto più l'onore che le respon: 
bilità ed in basso più la modestia dell’opera 
che il degno e necessario suo carattere civile. 
C'è quel femmineo bisogno italiano di far per- 
donare la superiorità piuttosto conquistando 
la benevolenza dei subordinati che assolvendo 
integri gli obblighi direttivi: c'è quel nostro 
disorganico parallelismo di paura nel comando 
e di malessere nell'obbedienza. Questo o del- 
l'altro c'è: ad ogni modo il quadro tipico del- 
l'«autorità » in cilindro ferma davanti alla 
locomotiva in conversazione col macchinista 
non riusciva a commuoverli e minacciava di 
farli sorridere, i miei ragazzi 

Ma, quel giorno, il primo giorno, nessuna 
di tali, sconcordanze; quel giorno la comu- 
nione più intima e più festosa di affetti e di 
entusiasmi. Fu un'ora di conquista quella. 
Perchè avevo voluto che scegliessero loro, ed 
avevano scelto un «racconto mensile», la 
storia del Tamburino sardo. Non ci sono in- 
dugi nelle rapide azioni e non ce ne furono 
tra noi. Si entra subito nel vivo della bat-, 
taglia, ci si avanza di corsa nel fuoco e nel 
turbine dell’assalto. L'interesse della trama 
ci affratellò come per incanto. Non uno che 
si allontanasse: dal libro e dal tamburino: ed 
anche non uno che stesse zitto. Grandinavano 
le proposte di traduzione come i colpi intorno 
alla casa attaccata e difesa. I verbi irregolari 


NOVITÀ DELLA STAGIONE: 


gli anacoluti oscuri, le forme pronominali in- 
sidiose, le locuzioni inconsuete e difficili, tutto 
ciò era da noi attaccato alla baionetta con un 
assalto vigoroso che abbatteva le trincee del- 
l’idioma malnoto, e nell’ansia di afferrare la 
trama, di possedere rapidi collo sguardo quello 
spettacolo di coraggio, di disperazione e di 
morte. Era da principio soltanto una curio- 
sità, la curiosità simpatica che provoca la 
tragica disputa della vittoria e della vita. Ed 
era quindi fra noi soltanto la collaborazione 
cordiale di buoni colleghi per la scoperta della 
frase più nitida, per la. scelta del vocabolo 
più proprio, per la conversione più fedele ed 
efficace dell'immagine. Ma, procedendo, quel 
valore italiano li sorprendeva e li affascinava. 
Vedevano, trovavano per la prima volta l'ita- 
liano come soldato, nella disciplina buona 
dell’armi, nella vicinanza e nella consuetudine 
del sacrificio. Avevano sentito dir tutto di 
noi; ci temevano per la violenza o per la frode, 
ci immaginavano col coltello non colla spada, 
capaci di ammazzare, non di farci ammaz- 


zare. E talora s'interrompevano: chiedevano 


la notizia storica insieme colla 

— Di che guerra si tratta? 

— Del '66, per la liberazione della Venezia. 

— Sono i garibaldini questi? 

— No, i garibaldini si battevano altrove. 

— Si battevano bene i garibaldini? 

Un ragazzo mostrò che aveva qualcosa da 
aggiungere, Egli sapeva che i garibaldini erano 
stati anche în Francia. Lo sapeva da sua ma- 
dre, dalla mamma che era francese, che aveva 
sentito lo schianto, forse, del settanta. Ma non 
era ancor tutto: aveva un altro pensiero del 
quale dubitava per la prima volta. 

— Mia madre dice che han fatto più male 
che bene. — Il maestro allora esitò al par 
dello scolaro. In quel momento avevo un 
grande uflicio di diplomazia spirituale: rap- 
ntavo la nostra storia. davanti a quel 
‘o e non bisognava difendendo offen- 
dere neppur col vanto. E mi limitai a ricor- 
dare che una volta i garibaldini avevano 
vinto e che sempre avevano amato di puro 
e riconoscente amore la Francia, © 

Più in làde digressioni diventarono impos- 
sibili. La voce dei lettori si faceva roca e 
nervosa. Quando il capitano urla: « Vengono » 
un buon tedesco lo urlò lui pure, preso, tra- 
scinato dalla resistenza eroica ; quando îl pic 
colo tamburino giace nel letto dell'ospedale 
ed il vecchio soldato s'inchina all'eroe adole- 
scente, non sapevano distaccarsi da quella 

cena di virtù e di gentilezza. Erano quasi 
esaltati, erano commossi: eravamo comnios: 
assieme. Le esclamazioni ingenue mi rallegra- 
vano e mi avvicinavano alle loro anime, Di- 
ventavamo amici: quei ragazzi di tanti paesi 
diversi si improvvisavano i miei amici, e mi 
insegnavano, anche, come maestri. Mi ins 
gnavano la fratellanza dei buoni cittadini coi 
buoni cittadini, la fratellanza vera, non nel 
dimenticare, ma nell’amare le proprie patrie. 
Mi insegnavano la sincerità del nostro orgoglio 
e dei nostri dolori italiani, mi indicavano 
come l'opera della scuola si incoroni della 
sua più alta poesia umana in questo avvici- 
amento di razze dissimili ad una confes- 
one reciproca di affetti civili. 
E sentivo rimescolarmisi nell'animo sprezzi 
e sdegni per i molti che si pavoneggiarono e 
pavoneggiano di non intenerirsi del Cuore, 
e li sentivo compòrsi a poco a poco in una 
gratitudine più alta per te, mite ‘e forte serit- 
tore, che hai voluto dare ai giovani un Cyore 
italiano, accordando in una sola parola di 
bene tutte le forze migliori della nuova Itali 
Paoro ArcARI. 


nguistica. 
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L'ILLUSTRAZIONE ITALIA 


PER UNA NUOVA FONTANA SUL PINCIO A ROMA. 


L'Anfora di Amleto Cataldi acquisi lla « Secessione » dal Municipio di Roma. 


Alla «Secessione » di Roma îl Comune ha testè acquistata una magnifica È la prima volta che il romano Municipio fa un acquisto a tale scopo, e 
decorativa del giovane, valoroso scaltore Amleto Cataldi, l'Amfora, certo non poteva iniziare con mano più felice la raccolta di opere d’arte 
perchè sia fusa in bronzo e collocat Pincio come pubblica fontana. —moderna con le quali intende abbellire le passeggiate e le piazze della Capitale, 
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JN RUMENIA. 


alla partenza delle truppe che invadono la Bulgaria. 
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LA RITIRATA DEI BULGARI DAVANTI AI NUOVI ALLEATI. 


1 Bulgari abbandonano in disor 


(Dis 


ffaele Vin 
‘assoni in Cirenaica. 


Il maggior generale R 
che sostituisce il generale 


In Cirenaica. 
La presa del campo di Mdauar. 


Si hanno i seguenti particolari sulla brillantissim 
ione vittoriosa della divisione Salsa a Tobruk. 
Il giorno 18, alle ore 5, la divisione iniziò l'avan- 
a offensiva contro il campo Mdauar. 

La brigata di destra, comandata dal generale 
Stasio, aveva per obbiettivo l'attacco diretto del 
ampo e doveva parare a possibili minacce contro 
il fianco destro della divisione. 

La brigata di sinistra, agli ordini del generale 
vaciocchi, aveva il compito di concorrere all'attacco 
minacciando l'avvolgimento della destra dell'avver- 
o. Navi da guerra invigilavano e proteggevano 
il fianco della colonna. 

Il nemico oppose viva resiste 
fuori la linea dei forti, specialmente 
parti della nostra ala destra che 
ciglione alla baione 


1 al primo ciglione 
contro i re- 


anco 
destro della divisione che fu prontamente pa 
con l'intervento di parte della riserva. 

Le due brigate, procedendo con grande 

ed accentuando lo spirito aggressivo, nel ma 
ordine e con completo accordo, conquistarono verso 
Mdauar ricacciando brillantemente 
nemici, 
Il nemico, che si potè giudicare della ‘for: 
a duemila uomini, ebbe perdite rilevanti e si 
ritirò velocemente verso ovest e sud, inseguito dal 
fuoco dell'artiglieria e della estrema colonna di si. 
nistra per circa sei chilometri. 

Le truppe italiane catturarono uno dei due can- 
noni di cui il nemico era provvisto, l’affusto del- 
l'altro, una mitragliatrice, molte munizioni ed un 
autocarro. Le perdite italiane sono di una trentina 
di feriti. Il contegno degli ufficiali e delle truppe, 
malgrado il caldo piuttosto forte, fu ammirevole. 
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I beduini battuti alla Zauia Faida 


Altro telegramma ufficiale da Bengasi, 19 luglio 

: «Il generale Vinaj telegrafa da Cirene che | 
ri (18) avendo appreso che un forte nucleo di ri. 
belli avrebbe attaccato Zauia ida, in subito 
una colonna di rinforzo agli ordini del colonnello 
Latini e preavvisò il presidio di Ghegab di tenersi 
pronto per concorrere all’azione. 

«L'attacco venne realmente effettuato, ma fallì 
per la solida resistenza opposta dalle truppe del 
dio di Zauia da, sicchè la colonna Latini 
gere verso le 3 sul luogo, trovò î ribelli 


ITALIANA 


« Per la insufficienza di funzionamento della ra- | 
diotelegrafia, mancano particolari. Risulta però che | 
le nostre perdite furono di un ufficiale e tre solda 
feriti e di un soldato morto ». 
* | 

Il generale Raffaele Vinaj — ricordato nel 
telegramma precedente — è arrivato da pochi giorni | 
a Cirene a sostiti I valoroso generale Ta: Î, 
ritornato ora în Italia per ragioni di, 
nerale Vinaj ha 58 anni, e comand: 
una brigata di fanteri 


La passeggiata ed il riposo estivo 
di Pio X nei Giardini Vaticani. | 


L'obbiettivo fotografico del Felici è riuscito a co- 
it S. S. Pio X nei momenti di queta contem- 
plazione e nquillo lavoro nei Giardini Vati- 
cani — la villeggiatura di Sua Santità. Sono due 
fotografie semplicissime, e pure grandemente sug- 
gestive. Che cosa pensa, in quell'ombroso angolo 
de il Pontefice ?... E che cosa legge e sottoscrive, 
appoggiato a quel tavolino volante collocato sotto 
il frondoso viale dove Pio X fa una delle sue soste, 
dopo la passeggiata ?... Anche un Papa ha ben bi- 
sogno delle sue ore di quiete e di riposo. Ma pos- 
sono esservi quiete e riposo per la mente di un 
icato del fardello della to resen- 
cure del vita 


uomo sov: 
tanza di alle inevitabili 

terrena?... Ed ora, egli forse anche il fa- 
stidio dell'insubordinazione di quell dia s 
zera, alla quale Michelangelo dipinse l'uniforme 
fantastica, e che è stata per secoli decoro della sede 
pontificia ? Forse nell'animo suo Pio X non si duole 


dello sfasciarsi di questa guardia storica, egli por- 
tato dalla mitezza della sua anima verso tutto ciò 
che è semplice, modesto, tranquillo — come i queti 
angoli verdi, dove Felici ora lo ha fotografato!... 


La famiglia imperiale di Russia. 


segnalate ripetutamente con 
ini e con notizie le feste commemorative del 
IH centenario della Casa Imperiale 
manoff. Completa la serie il bellissimo gi 
prodotto in questo numero: lo Czar Nicol 
uto che questo gruppo fotografico riunente tutta 
la sua famiglia, venisse appunto eseguito: a ricordo 
della parte presa dallo Czar, dalla Czarina, dai loro 
figli alle feste tricentenarie. È veramente ammire- 
vole la severa bellezza di tutte queste creature so- 
vrane, sulle cui fronti domina come un pensiero di 
austera malinconia. Il gruppo presenta i 

a destra: prima fila, la granduchessa Maria (na 
il 14 giugno 1899): la granduche: 
3 novembre 1895); la granduche: 
il 25 maggio 1897). Fila in mezzo: la Czarina Ales- 
sandra Feodorovna (nata il 25 maggio 1872); lo 
(nato il 6 maggio 1869): la grandu- 
È 1'8 giugno 1901). Sul davanti 
io (nato il 30 luglio 1904) l'unico 
maschio di questa linea, e, per giunta, seriamente 
malato, talmente debole di gambe da dover essere 
‘mpre portato in braccio da un gigantesco co- 
sacco durante le cerimonie di Corte. 


L'Iurusrrazione hi: 


Czar Nicola Il 


7 Il pittore Gasrone La TovcHe. 


Del pittore parigino La Touche dicemmo nel nu- 
mero scorso, qui ne diamo il Era conosi 
tissimo anche a Venezia, dove inviò lavori suoi alle 
esposizioni internazionali del 1899, del 1901 (bellissimo 
il Ricordo di Venezia), del 1903 (molto lodati i due 
quadri Racconto di fate e La morte del fauno), 
del 1905, del 1907 e finalmente del 1912, ‘ove in wu 
la fece una mostra individuale con 25 quadri. 
- Luigi Pinelli, poeta, patriotta soldato, è morto 
il 15 nella sua villetta sul Sile. Si era laureato in 
lettere a Pis nel '66.seguì Garibaldi nel Tren- 
tino, poi passò nell'insegnamento secondario, nei 
licei; fu per un ventennio in Udine, per nove anni 
a Treviso, dove fu anche preside. Buon letterato, 
pubblicò: &pigrammi e Satire; Poesie varie; Poe- 
sie minime ; Dello spirito che informa le moderne 
letterature ; pensieri; reliquie; ed altro. Carducci 
elogiò il poeta, additandolo agl'italiani come degno 
«di essere venerato e studi, 
-_ Fra i urghi napolet: 
prof. Domenico Lobello, ottantenne, i 
natomia umana nella Regia Università di Napoli. 
Egli si icidato il 15, con un colpo di rivoltella, 
non potendo più resistere ad un tormentoso s 
coma polmonare. Egli era nato a Barletta 


sa 


non 
solo fu chirurgo insigne della scuola napoletana, 


ma anch o patriota. Imbarcato a bordo della 
Varese, si trovò presente alla battaglia di Lissa, du- 
rante la quale restò sempre sopra coperta della nave a 
medicare i feriti, continuando poi l'opera sua all’ospe- 

professione e 
scuola affollatissima, 
I colera, restò a Napoli 
anni dopo tornò 
sua volta 


dale. Di ritorno a Napoli, sì diede a 
rito, avendo uni 


all’insegnam 
Nel 1867 andò in Puglia per 
nell'84 al tempo dell'epidemia e due 
letta per la stessa ragione, e fu a 
attaccato dal morbo. 
-_ | giornali letterarj di Parigi deplorano il sui- 
dio di un poeta per mis e disperazione, Il 
poeta sî chiamava Leone Deubel, e non avendo più 
che sei soldi in a si annegò nella Marna. Si 
cita un suo recente sonetto: dozzazi, che lasciava 
presagire questa fine, desiderando allontanarla. Ec- 
cone Je due quartine disperate: 

En vain, le jour adverse évoque ceux qui tombent, 

Dont la chute dans l'àme et la chair nous répond, 

En vaîn le fleuve nu prépare sous ses ponts 

Un départ, sans adieu, d'irrésistibles tombes; 

En vaîn, pour dévoyer mon effort qui succombe, 

La noire Faim suspend de périlleux balcons 

Sur des galets, battus de réves inféconds; 

En vain, l'amer chagrin réprimé vire. en trombe; 
guono due terzine che imploravano un Domani 
gliore, che non è venuto. 


DA 


mi 


dei lavaggi 


l’influenza 


crescita dei 


di 


nuto di catrame. 


L'azione eminentemente benefica 


della testa al Pixavon è oramai univer- 


salmente conosciuta come pure, ed in modo speciale, 


favorevolissima di questo prodotto sulla 


capelli. La facilità colla quale il Pixavîn 


scioglie la forfora e la sporcizia della cute capillare, 
la magnifica schiuma, che può essere eliminata dai 
capelli senza difficoltà con semplici abluzioni, nonchè il suo 
odore simpatico, facilitano assai l’uso di questo preparato. 
notevole la [sua potente azione contro la caduta dei capelli 


origine parassitaria; azione che va attribuita al suo conte- 


Una bottiglia costa L. 3— ed. è sufficiente per dei mesi, facen- 


done uso una volta la settimana. 
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LA VITA ELEGANTE A PARIGI. 


(Impressioni dal vero di L. Bompard.) 


LA PASSEGGIATA.... DEI GANI aL «Boris pe BouLocgn 


TA REFIGEE «Bois de Boulogne» vi è ormai l'ora classica della passeggiata dei cani; 
- O a Parigi va cogliendo alcune gustose al È al. A: ade i 
11 nostro Bompard nel suo soggiomo a Parigi vile francese. Tra le molte | Le belle scendono dagli automobili e dalle carrozze e fanno, passeggiare i 
impressioni nell ambiente one via anche l'amore sviscerato per i cani; | loro favoriti grandi e piccoli tenendoli al guinzaglio o nelle braccia. 
originalità e manie delle ì : 


pa 
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Cagliari dal mare. 


PERA ESESDÌ 


Nuoro, giugno. 
Tutte le volte che mi è capitato, questa 
mavera, di passare una mezz'ora entro la 
bella mostra dei « Secessionisti » al palazzo 
dell'Esposizione, a Roma, ho visto della gente 
ferma nzi ai tre quadri «sardi» di Giu 
seppe Biasi. 

L'arte del giovanissimo pittore, così pro- 
mettente e così seria non ostante le molte 
imperfezioni e manchevolezze, non basta in 
tutto a spiegare e a giustificare il fascino gran- 
de che emana da quelle opere d’arte; v'è in 
esse qualche cosa da ammirare che è più e 
meglio della tecnica e della concezione del 
ttore: e cioè «l'anima singolarissima » delle 
cose che egli rappresenta. È se è merito del- 
ista averla saputa trasfondere, quest'ani- 
ma, nell'opera sua, è anche sua speciale for- 
tuna di aver avuto negli occhi fin dalla prima 
giovinezza una-« materia » così straordinaria- 
mente ricca di pittorico, e di averne potuto 
nutrir sempre la fant: 

Perchè, in verità, questa Sardegna — per 
chi ha senso d'arte — è un paese meraviglioso. 

Ci son venuto anch'io, adesso, per la prima 
volta, e soltanto — come fanno la maggior 
parte dei miei connazionali — dopo aver vi- 
sitata mezza Europa, o un po’ più. Perchè 
noi italiani, i quali abbiamo la fortuna di es- 
ser nati non solo nel più bello, ma nel più 
vario e interessante paese del mondo, conti 
nuiamo a commettere allegramente questa 
stupidità: che quando viaggiamo non per bi- 

;ogno, ma per piacere, giriamo da per tutto.... 
fuorchè în Italia. 
È qu 


l'on. Enrico Ferri. Vedete — egli diceva a 
di presso — a venti chilometri da Roma 
ono i Colli Albani, ossia uno dei più ameni 
luoghi che si possano vedere, ricchi di fre- 
schissime acque, coperti di selve meravigliose, 
in cui trovate laghi, torrenti, cascate; in cui 
ci sono cime che vi permettono di salir senz 

forzo, fra i castagni e le querce, a mille metri 
d'altezza, e di raggiungere delle splendide rupi 
che hanno sotto di sè l'immensa pianura on- 
dulata del Lazio, e come sfondo del quadro il 
Tirreno, il Monte Circello, de isole e il solenne 
Apennino del Gran Sasso e della Majella.. 
Ebbene i romani, anzichè a) Rocca di Papa 
o a Monte Cavo, preferiscono di andare in 
Svizzera, in Tirolo, nella Selva Nera, magari 
e sui colli Albani ci vengono i pittori tedeschi 
e gli scrittori inglesi. 

Così della Sardegna. 

Quest'isola che, posta in pieno Mediter- 
raneo, fra l'Europa e l'Africa, è un po’ Europa 
ma un po’ anche Africa, specialmente nello 
splendore del tersissimo cielo e negli infuo- 
cati tramonti; che;coi suoi misteriosi « nu- 
raghe », sorgenti come sfingi in mezzo al- 
l'immenso deserto di valli e di colline solitarie, 
coi suoi «dolmen», con le sue caverne, con 
la sua ricchissima suppellettile archeologica, 
frigia, punica, fenicia, greca, come con le sue 
Chiese e le sue torri pisane del Medio Evo, 
come con i suoi ricchi monumenti del seicento 
e del settecento, è testimone eloquente di 
quaranta secoli di civiltà diverse; quest'isola 


i cui abitanti — diceva il povero Lamberto 
Loria che se ne intendeva — sono i più ori- 
ginali e i più interessanti, per natura e per 
costumi, di tutto il bacino del basso Medi- 
terraneo, è quasi completamente sconosciuta 
al « turismo » ed alle grandi corrènti dei viag- 
giatori italiani ed europei. E non è diflicile 
capirne il perchè. Basti ch'io vi racconti che 
quando alcuni giorni or sono io mi prepa- 
ravo a partire per l'isola, una signora nor- 
vegese mi disse che un anno fa era venuto 
‘anche a lei il desiderio di visitare la Sardegna, 
in seguito alla lettura di Cerere di Grazia 


Grazia Deledda i quali appena ora cominciano 
a leggersi un po’ largamente in Italia nelle 


edizioni del Treves, sono da tempo diffusis 
simi in tutta Europa e tradotti nelle: lingue.... 
più inverosimili, dal norvegese... al polacco.) 
Ebbene, la signora in questione aggiungeva 
che essendosi rivolta ad un ufficio italiano 
d'informazioni, era stata vivamente sconsi- 
gliata dal fare il viaggio di Sardegna, come 
quello che, specialmente per una signora, of- 
frisse poche garanzie di sicurezza e nessuna 
garanzia dei comodi più indispensabili. Giro 
la noti per gli opportuni commenti e prov- 
vedimenti, all'Associazione « nazionale » per 
il movimento dei forestieri... 

Son venuto dunque in Sardegna: ma, ve- 
ramente, e per quel senso di onestà... lette- 
raria che è così raro nei giornalisti, non vo- 
glio e non posso attribuirmi la priorità. 
della scoperta dell’isola. La Sardegna era 
stata già scoperta (sebbene dopo se ne sia 
perduta un’altra volta la traccia nella stampa 
italiana) circa trent'anni fa da Pascarella, da 
Scarfoglio e da Gabriele d'Annunzio. Fu anz 
in quell'occasione che il Pascarella, sbarcato 
a Cagliari dopo una traversata burrascosa, 
scrisse sull'album del nostro‘ valoroso collega 
sardo Ranieri Ugo questo gustosissimo so- 
netto che rimase inedito, e che mi è ora per- 
‘o di pubblicare. 


ER VIAGGIO DE MARE IN SARDEGNA. 


Che spavento, Madonna! Che spavento! 
Pe' me, si ce ripenso stamattina 
A la nottata drent' ar bastimento 
Me ce sento la pelle de gallina. 

Che spaverito, Madonna! *Gni momento 
Bottacci co la testa e co la schina, 
Mentre er vapore girava p' er vento 
Come un sughero în d'una cunculina. 

Però, si vdi sapella chiara e tonna, 

Er somaro ce po' cascà "na vorta, 
Però nun ce ricasca la seconna. 

Che quanno che averò da venì via, 
Magara Cristo, fo ‘na giravorta 
Pe' li monti... ma torno in ferovia. 

* 

mare, si presenta già 

assai graziosamente distesa sovra una collina, 

densa di case bianche, sulla quale si ergono 

e si profilano nel cielo d'un intenso azzurro 

meridionale, le due intatte torri pisane, forti, 

massicce, squadrate: ma la vista.che si gode, 
dai più alti bastioni, sulla città e sulle lagune 
che la circondano e sui possenti scogli che 

cingono il golfo e si protendono in mare è 

una delle più meravigliose che si possano 

immaginare: credo che non a torto il capi- 


Cagliari, vista dal 


Il porto di Cagliari. 


GRAZIA DELEDDA. 


tano del Caprera, un ligure che aveva girato 
il mondo, mi disse che il panorama di 
gliari va paragonato a quegli altri «classici» 
celeBfrati in tutte le letterature europee, come 
il golfo di Napoli da Posillipo, il Bosforo, 
la rada di Rio de Janeiro. 

E la città, così interessante per la sua po- 
zione naturale, offre inoltre allo studioso 


una ricchissima raccolta di avanzi dell'età 
punica, cogli aquedotti condotti in tempi an- 


tichissimi lungo la collina, con le numeros 
tombe scavate nella roccia; e di monumenti 
dell'età romana e del medioevo, come l’anfi- 
teatro, la necropoli, il Duomo — con i suoi 
ricchi amboni e con le belle porte pi 

Intorno, sono gli stagni da cui l’Italia 
cava la maggior parte dell'enotme quantità 
di sale che essa consuma: e. niente è più 
suggestivo che girar pianamente, com’ io ho 
fatto, per i canali che intersecano le saline, 
nell'ora del tramonto, quando i grandi cu- 
muli bianchi del sale ammassato assumono 
nell'incertà luce del crepuscolo strani aspetti 
e riflessi di vaporosità fantastica. 
qui, su quest'acqua silenziosa e morta, 

da bassi argini in grandi spazi rettan- 
golari, che il D'Annunzio scrisse questi versi 
che credo dimenticati: 

Ne le quadrate sedi l'inerzia 

de l'acqua torpe: non anche un brivido 
trascorre qual sonno di lago 
a la grande alba plenilunare. 

Stan su le rive tacite i cumuli 
bianchi del sale, bianche piramidi 
da l'umile vertice, a "1 fondo 
de l'acqua torpe; non anche un brivido. 
na freschezza sana di effluvii 
va per la notte di mag; scricchiola 
a tratti il cristallo salino 
in quel solenne miste 

o) L * 

Nella Sardegna meridionale, ci sono due 
regioni in cui è visibilissima una ma, 
prosperità: il Campidano di Cagliari, in cu 
l'industria agricola e specialmente quella dei 
vini ha raggiunto ormai un grande sviluppo, 
e il territorio di Iglesias, diventato ormai un 
centro minerario fra i più ricchi e produttivi 
che siano in Europa; 

Sono, queste, evidenti prove che la Sar- 
degna non è soltanto un paese meraviglioso 
per il «pittoresco»; ma che anche contiene, 
alla superficie e nel sottosuolo, tesori di pro- 
sperità, i quali non domandano altro che di 
ser posti in valore. Ma fino ad ora il Go- 
verno se n’è curato assai poco; e quello che 
si è fatto è dovuto piuttosto ad intelligenti 
iniziative private che ad azioni o ad aiuti uf- 
ficiali. Adesso, dalla legge testè votata dalla 
Camera e che permetterà di far diventare 
realtà il grandioso progetto del bacino del 
Tirso, ‘ola si ripromette assai : quel grande 
bacino centrale, da cui defluirà, opportuna- 
mente regolata, l'acqua a fecondare le terre 
incolte e sterili per le lunghe siccità (che in 
Sardegna sono normali) e a portare, lontano, 
potenti energie elettriche, costituirà vera- 
mente, se eseguito a dovere, un’opera di una 
straordinaria grandiosità ed efficacia. 

Ma altre cose occorrono: e cioè, special 
mente, migliori servizi marittimi che colle- 
ghino l'isola all’Italia e migliori servizii ferro- 
viari, che colleghino le diverse regioni dell’i- 
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Gallura. — Costumi. 


sola. Il Congresso degli ingegneri ferrovi: 
che proprio in questi giorni si è tenuto in 


Sardegna sta elaborando una vasta (e ‘com- 
pleta riforma delle comunicazioni in Sarde- 
gna. Auguro che il Governo ne tenga conto, 
e tenga conto, insieme, di quel voto che il 
Congresso ha solennemente approvato per il 
rimboschimento dell’isola, i cui monti già 


tutti pieni di antichissime selve, sono stati 
— pur troppo! — in questi ultimi tempi 
troppo duramente provati dall'insania di una 
cieca speculazione, che tagliando le piante 
d'alto fusto, sacrifica per uno scarso imme- 
diato guadagno, la costante prosperità che il 
bosco offre sicuramente a tutta una regione, 
proteggendola dalle inondazioni e in una certa 
misura dalla siccità. 


* 

Quando, nell'autunno prossimo, in occa- 
sione della solenne inaugurazione del Museo 
di Cagliari, converranno in Sardegna col Mi- 
nistro dell'istruzione e col Direttore generale 
delle Belle Arti, moltissimi di quei dotti che 
non poterono andarci in occasione del recente 
Congresso internazionale d’archeologia tenu- 
tosi a Roma, e si farà a traverso l'isola una 
grande gita storico-archeologica, non man- 
cherà occasione di parlare dell'isola dal punto 
di vista scientifico. Ora lasciate ch'io parli 
— dal punto di vista artistico — di questa 
regione di Nuoro, e di questa Barbagia pitto- 
resca: di paesi che sono tutti una festa di 
colore, tutti un tesoro singolare, freschissimo, 
inaspettato, per chi cerca di veder finalmente 
un paese «che non sia come gli altri», che 
dia finalmente l'emozione di qualche cosa di 
veramente nuovo 

Ciò che colpisce, prima di tutto, quando 
si vien la prima volta in questa regione del 
nuorese — nel paese ove Grazia Deledd: 
nacque e che ella rivelò al mondo col magi 


sterojmagnifico dell'arte sua — sono special- 
mente due cose: i costumi degli uomini e.... 
glitocchi delle donne, + “ 

Erano con me, quando capitammo l’altra 
sera ad entrare a Nuoro, verso il tramonto, 
uno scultore, due pittori e un poeta, La gra- 
ziosa cittadina, su cui incombe l'alto scoglio 
petroso e selvoso dell’Orthobene, era anima- 
tissima; perchè non soltanto si celebrava non 
so che festa solenne, ma, per le operazioni 
di leva, molti giovani coscritti vi erano con- 
venuti da quattro o cinque Comuni della 
montagna. Ebbene: vi assicuro che veder per 
le piazzole, per le belle viuzze tortuose, tutte 
in salita, su cui sporgono, dagli orti e dai cor- 
tili interni, i rami frondosi dei fichi e dei 
mandorli, e alle finestre e sui balconi, questi 
bei tipi fieri, questi volti energici degli uo- 
mini, incorniciati dalle folte barbe corvine; 
questi graziosi visi pallidi e leggiadri delle 
donne, in cui due meravigliose pupille d'un 
nero inverosimile mettono — scusate il pa- 
radosso estetico — una nota di viva luce, fu 
tale uno spettacolo, per noi, che le esclama- 
zioni ammirative salirono al cielo. 

Gli uomini hanno sotto la grossa giubba 
d'orbace nero a risvolti rossi una specie di 
giustacuore di cuoio giallo: le donne portano 
dei costumi — varianti un poco secondo il vil- 
laggio da cui ,vengono e anche secondo la 
loro ricchezza — in cui la nota dominante è 
rosso, ma vagamente e artisticamente in- 
trecciato all’azzurro al bianco al giallo, e un'in- 
finita altra serie di combinazioni cromatiche, 
che sono sempre, nell'insieme, mirabili d’in- 
tonazione. 

E l’acconciatura, sul seno possente e pre- 
potente è castissima: così che non v'è ora 
i ccia di quella certa libertà.... del bu- 
ini anche per recenti rac 
jaggiatore, pareva tradi 


zionale in Sardegna 


Oggi, dunque, la « Bar- 
agia di Sardigna » 


nelle femmine sue è più pudic 


di quello che fosse, se crediamo a Dante, 
nel Trecento, quando Forese Donati la para- 
gonava, a titolo di vitupero, all’impudicis- 
sima Firenze.... 

Qualcuno degli artisti, anzi, se ne doleva 
Ma ogni malumore passò quando l’indom 
stemmo a una Me folenne celeb 
l’aperto, sulla cima dell’Orthobene; e quando, 
dopo, vedemmo nelle selve di elci che fasciano 
e stringono lè grandi rupi del monte, i pre- 
parativi per il «banchetto campestre ». Ban- 
chetto omerico, se mai ve ne fu: i pastori 
avevano acceso, sotto i grandi alberi seco- 
lari, enormi bracieri di legna secca, e vi gi- 
ravano al disopra i capretti e i porcellini infil- 
i negli spiedi fatti di rami di querc 
i . Pareva di vedere una scena dell'Ili. 


mui 
che dal 
e per 
igli che Omero 
rostir bene 


i teneri agnelli... ; 
Il sole già basso sull'orizzonte mandava gli 


ultimi suoi raggi infuocati alle ardue cime 


nevose del Gennargentu, quando io volli sa 
lire 


Ila casetta rustica, posta sovra uno dei 
hi dell’Orthobene, e in cui a 
Deledda soleva passare qualche 
mese d'estate, e vi scrisse — almeno in parte, 
credo — «Nel deserto» e «Sino al confine». 

È una piccola casa bassa, vicino a una 
chiesuola, donde si scorge un infinito ori 
zonte di vallate e di dorsi montuosi 
sopra non ci sono che alberi e rup 
torno, di vivo, non si sente che qua 


Nuoro, — Costume di gala. 


La casa ove abitò Grazia Deledda 
sulla vetta dell’Orthobene. 


Una torre pisana nel Campidano. 
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Le miniere d'Iglesias, — Ingresso ‘d'una galle 


gnuolo — ve n'è molti sull’Orthobene — là, | e opprime te, ancora, e i tuoi —; o crea 
Siete — per noi — più 


er così dolce, | che non vives 
e in quel | vive che 
i e în quel | di carnea 


nel fitto della 
là, dentro quella breve 
gran tacer delle voci degli 
gran parlare delle voci delle cose, pensare, 


sognare, inseguire a volo dei mi d’arte.... | pieno del 
Insegu: ma raggiungerli, però, come fe- | grande 
li ne a colei che ormai è qui 


in ispirito, sempre, con le’ sue figurazioni 
palpitanti di vita. 

O vecchio servo fedele 
Simona appena int 


50 dolce morta 
ell’onesta me- 


moria della tua figliuo fosca di de- 
siderio e di { pecialmente, 
piccola. Gavina « selvag 


requieta nell” 
che non può esser 
per te se non di nuvole e di sogni; 0 piccola 


multiforme, dalla 


Gavina pensosa a cui l'amor non può essere 
che gioia insieme e tormento, e porti negli | i 'tfx i 
occhi profondi come un vivo riflesso della | poco To allontana da noi se. pi 


‘a desolata che oppres 


come vi ho « sentite » 
di voi, dove tutto è 
a e possente che la 
vi ha infusa! 

Arturo CALZA, 


dove tutto pari 


A proposito di Gr 
lare il grande succ 


ha trovato anche, cas 


0 quas 


uoi padri — | colarmente nelle ultime pagine del iî 


‘ani: — Costumi, 


ture | accorata e delicata che attrae». Un altr itico ri- 
‘anni, osserva nel Corriere della 
à che esiste fra le opere della De- 

ledda e quelle dei più noti strittori russi: 
A, egli soggiunge, «dà alle pagine della scrit- 

cino d'una cosa a un tempo no- 
a, originale e reale, e fa di umili 
a asmi poetici 
teriore. In questo suo ul- 
timo romanzo — Canne al vento — Grazia De- 
ledda nde singolari e non ci pre- 
personaggi insoliti nella monotona comme 
n della vita; e tuttavia il tenue giuoco di quelle 
i dato în pa- | cende ci prende e la commedia non ci par più mo. 
stro giornale, ne ha | notona ». È nel corso dell'a nalisi, simpatica e quasi 
La second: ammira l'arte della Deledda, che ha 
rei 


ia di 


noi fatte 


«è di quei buoni incontri che 
la sp: folla delle letture 


FARINA ALIMENTARE “ERBA, 


la migliore e la più edonomica delle Farine lattee: alimento completo di 
alto valore nutritivo, facilmente digeribile e di sapore assai gradevole 


Premiata con speciale GRAN PREMIO all'Esposizione Internaz. di Torino 1911 


L'invio gratuito di una scatola di campione viene fatto dietro domanda (anche 
con semplice biglietto di visita colle iniziali F; A.) indirizzata alla nostra Ditta 
CARLO ERBA - MILANO. 


Una eloquente vittoria della Ditta M. Robin 


di PARIGI 


La Etc. CORTE d'APPELLO DI ROMA, con Sua Sentenza 7 è 
28 Giugno 1913, giudicando in una causa promossa dalla Ditta MAU- 
RICE ROBIN di Parigi (rappresentata in Italia dal sig. GIOVANNI 
BOCCIA di Milano, Via Monte Napoleone, N. :16) contro una Casa 
produttrice di Specialità Farmaceutiche che poneva in commercio 
dei preparati imitando scatole, flaconi, etichette, leggende, fogli ré 
clame e quant'altro» dei prodotti “JODONE ROBIN ,,, + .JODO, 
PEPTONE,, «JODO PEPTONE », “ JODOPEPTONE. ROBIN » 
“ PEPTONATO DI FERRO ROBIN ,, usaido per essi Je denomina- 
zioni “JODOPEPTONE,, “#JODO PEPTONE w “JODO-PEPTONE,, 
“JODONE ,, facendole, anche seguire dal proprio patronimico, ha 
così giudicato: 
1. - Dichiara che le denominazioni *“JODONE,, *JODOPEPTONE »” 
«JODO PEPTONE,, “JODO-PRPTONE ,, usate dal convenuto 
costituiscono un’usurpazione, contraffazione; ed imitazione fraudo- 
lenta delle denominazioni portate dagli attestati di Marchio N. 7280, 
7283 rispettivamente del Bureau International de la Proprieté di 
Berna appartenenti al sig. MAURICE ROBIN e conseguentemente 
inibisce al convenute-dì usare e far usare ulteriormente tali deno- 
minazioni per veruna ragione e titolo. 

- Dichiara che le scatole, etichette, leggende, fogli réclame e 
quant'altro sotto cui il Convenuto pone in vendita, circolazione, 
commercio i prodotti farmaceutici * JODOPEPTONE*,, “ JODO- 
PEPTONE*,, «JODO PEPTONE *, “PEPTONATO DI FERRO*, 

ituiscono contraffazione, usurpazione ed imitazione fraudolenta 

‘atole, etichette, leggende, fogli réclame e quant’ altro dei 
rispettivi “ JODOPEPTONE », “JODO-PEPTONE ,, #.JODO PEP- 
TONE ROBIN, «JODONE,, “ PEPTONATO DI FERRO ROBIN ,. 
Per l’effetto inibisce al Convenuto di. ulteriormente usare ‘è 
far usare, per veruna ragione e titolo, tali scatole. etichette; leg- 
gende e fogli réclame. » 
8. - Ordina la confisca delle scatole, etichette, fogli réclame por- 
tanti la denominazione “ JODO PEPTONE » “JODOPEPTONE,, 
“JODO-PEPTONE , * JODONE » € tutte le scatole, etichette, 
fogli réclame designati al precedente capo. 


4. - Dichiara il Convenuto tenuto a rifondere al sig. MAURICE 
ROBIN tutti i danni patiti e paziendi, da liquidarsi in separata Sede. 
5. - Condanna infine il Convenuto alle spese ed onorari del Giudizio 
di Primo e Secondo Grado che saranno tassate dall’ Estensore. 
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LA PAGINA DELLA MODA. 


S vw, 


VA 


Cappello da spiaggia ricoperto da tussor Toque di paglia nera velata di tulle “anotiei paglia mordoré 
pompadour ; sott'ala di paglia scura, maz- illusion nero; dietro, un enorme due grossi 
zolino di fi a destra. nnidano da una parte, 


to e aperto da- 
ni fondo blanco; nucho 
bianca e aigrette nera. 


Abito da serata în charm erre i 
tulle avorio tempestato di latteo jzis e 
pendagli di passamaneria nera. su fondo di tulle nero. 
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La LAMPADA OSRAM di TUNGSTENO TRAFILATO. 


(Da una lettura alla Società Politecnica di Berlino di H. REMANÉ). 


Quando fu fabbricata la prima lampada a in- { 
candescenza con filamento d'osmio, ritornando così 
all'uso di un filamento metallico invece che di car- 
bone, fu riconosciuto che essa rappresentava‘ un 


icrofotografia illustrante l'effetto della corrente altern 
sopra un filamento metallico. 


Ingrandimento lineare 1: 250. 


grande progresso. Però l’esser l'osmio un mei 
raro ed il suo prezzo conseguentemente ele 
ostacolarono la diffusione di tale lampada. Intanto 

trovò che un altro metallo, già noto 
tempo, possedeva qualità fino allora î 
che lo rendevano attiss 
Questo metallo era il tungsteno, che trova in 
abbondanza în molti punti del globo; în breve esso 
battè l’osmio e lo sostituì completamente. Apparve 
però ben presto che, se il tungsteno aveva il punto 
di fusione più elevato di tutti gli altri metalli e 
sotto questo aspetto era attissimo-a servire per 
filamento incandescente, d’al parte esso aveva 
qualità fisiche e chimiche che ne rendevano appa- 
rentemente imp i 
Si dovette perciò ricorrere all'espediente di ridurre 
il metallo in polvere fina, aggiungervi un mezzo 
agglutinante e  trafilare 


H I 


Fig. 3. Costruzione delle parti interne d'una lampada a filamento 
di tungsteno trafilato Osram. 


ata 


simo diametro a pareti di diamante. Il filamento 
veniva poi sbarazzato dell’agglutinante per carbo- 
nizzazione, è successivamente portato all'incande- 
scenza sotto la corrente elettrica; in tal modo si 
aveva un filamento di pasta metallica, 
puro, ma fragile. 

In seguito si trovò il mezzo di ren- 
dere duttile il tungsteno e di tirarlo in 
filî anche più sottili di quelli che si- 
nora sia stato possibile ottenere con 
qualunque altro metallo. Per es., îl pla- 
tino si può ridurre per trafilatura a un 
diametro di #/ di millimetro, mentre 
il tungsteno si può trafilare con fa- 
cilità sino a 2/0 di mm. Con ciò non 
era superata che una parte delle diffi- 
coltà, poichè il tungsteno, quantunque 
reso duttile, rimaneva estremamente 
duro, così che produceva una usura nel 
diamante della filiera, come se questa 
fosse stata di acciaio. Oltre a ciò il 
filamento di tungsteno sotto le correnti 
alternate presentava lo stesso inconve- 
niente che presenta il filamento di tan- 
talio, di assumere, cioè, una struttura 
cristallina che lo rende molto fragile e 
soggetto a rompersi ad ogni piccola 
scossa. Questo «difetto si riscontra an- 
che nei filamenti di tungsteno, ottenuti 
col processo della riduzione în pasta 
ed in grado maggiore o minore è co- 
mune a molte delle lampade a fila- 
mento metallico oggi sul mercato (fig. 1). 
La Società Auer ha trovato il modo 

di ovviare'a questo fenomeno e lam- 
pade Osram, che hanno funzionato anche per pa- 
recchie migliaia di ore, non mostrano più la strut- 
tura cristallina (fig. 2). In seguito alla esperienza 
fatta colle precedenti lampade Osram, diveniva fa- 
cile combattere lo stesso fenomeno nelle lampade 
a filamento di tungsteno trafilato, tanto più che în 
queste il metallo primitivo. per essere ridotto in filo 
viene lavorato quasi nello stesso modo della pasta 
di tungsteno. La conseguenza è che la lampada 
Osram a filamento di tungsteno trafilato non sî 
differenzia dalla vecchia lampada Osram nei ri- 
guardi del basso consumo di corrente, della lunga 
durata e della costanza della sua luce; solamente 
a queste doti aggiunge quella di avere un fila- 
mento praticamente irrompibile. 

Prescindendo dalla preparazione del filo, nella 
fabbricazione della lampada Osram a filamento 

o, sì può considerare la parte, diremo così, 

e la parte fisica od elettrotecnica. Il vetro 
impiegato per queste lampade contiene molti 

ilicati, fonde con relativa facilità sotto l'azione 
della fiamma del cannello e non salta facil- 
mente, Per la lavorazione delle ampolle si usa 
una lampada da smaltatore, che è simile alla 
ordinaria lampada per saldare e funziona a 
gas luce ed aria compr 

La parte interna della lampada consta dei 
seguenti elementi (fig. 3): tubo A ; asticina 8; 
fili di presa della corrente in tre parti, cioè € 
in rame, 2 in platino ed £ in nikel od altro 
metallo o lega metallica adatta; stella infe- 
riore / costituita da fili inseriti in un ingros- 
samento anulare alla estremità della stes 
asticina 4, Per la parte di filo di presa del 
corrente che deve rimanere annegata nel vetro, 
si usa îl platino, allo scopo di impedire che 
l’aria, insinuandosi tra il filo ed il vetro che 
lo circonda, penetri nell'interno dell’ampolla é 
vi distrugga il vuoto. Col platino si raggiunge 
questo scopo meglio che cogli altri metalli, 
perchè non si ossida ed il suo coefficiente di 
dilatazione è identico a quello del vetro. 

Per la fabbricazione della parte interna 
della lampada si procede in questo modo: Da 
un lungo tubo di vetro di circa 11 mm. di dia- 
metro si tagliano fuori tanti tubetti (fig. 3-A) 
di lunghezza adatta che servono per formare 
la base delle asticine portanti le stelle Fe G 
ed il filamento luminoso, Per ridurre i tubetti 
alla forma necessaria, si introduce il tubetto 
în una pinza speciale che ne stringe una es 
mità e lo si fa girare, mentre l’altra sua estre- 
mità è investita dalla fiamn che la arro- 
venta e la rammollisce; in questo stato la 
estremità riscaldata si tornisce con un attrezzo 
triangolare e si ricava la flangia A;. Si for 
poscia l'asticina #3 saldata sul pieduccio 
provvista di un ingrossamento anulare O 
basso e di un secondo ingrossamento anulare 
K in alto, scaldando il tubetto 8 in corri- 


spondenza di O e di X e comprimendolo. Saldati 
insieme i tre pezzi di filo, (rame, platino e nikel) che 
devono formare i fili di presa della corrente, si pro- 
cede a montare insieme le diverse parti. 


Fig. 2. Microfotografia illustrante l'effetto della corrente alternata 
sopra un filamento di tungsteno trafilato Osram dopo 1000 ore di 
funzionamento. 


Ingrandimento lineare 4: 350. 


A questo scopo sì fa uso dell'apparecchio A (fig. 4). 
La pinza # stringe il pieduccio, e la pinza C stringe 
l’asticina, mentre la parte dei fili di presa che deve 
sporgere fuori del vetro è riparata dal calore della 
fiamma dai tubetti 2 in cui è racchiusa, La estre- 
mità dell’asticina entra alquanto nel tubo del pie- 
duccio; colla fiamma si riscaldano asticina, tubi e 
fili di platino e, quando il vetro è sufficientemente 
rammollito, si stringe fra le mascelle £, în maniera 
che vetro e fili di platino vengano a formare una 
sola massa compatta. Quindi si fanno rammollire 
gli ingrossamienti O e X e si inseriscono i fili che 
formano le stelle 7 e G (fig. 3), avendo cura che 
ogni filo di G venga a trovarsi nel mezzo tra due 
fili della sottostante stella £ Ora.si può procedere 
a montare il filamento. 

I filamenti ottenuti trafilando per pressione una 
pasta metallica non sono flessibili e perciò si fissano 
ad uno/ad uno saldandoli; il filamento Osram m 


tallico viene invece teso fra î gancetti di G ed / 
Ei 


Fig. 4. Schema dell'apparecchio per fare 
il piede della lampada. 


con un metodo brevettato dalla Società Auer; le 

due estremità vengono collegate ai fili di presa 

corrente (fig. 3-M). 

Si tratta ora di montare nella lampada la parte 

- Dapprima si pratica sulla parte superiore 

un foro in cui si salda il tubetto che 
per la es 


ria compressa; î ‘0 rammollito cede alla pres 
sione dell’aria e si forma il foro. Quindi si intro- 
duce nell’ampolla la parte interna e si salda il piede 
di questa colla parte inferiore dell’ampolla (fig. 5-Q). 
L'operazione successiva, importantissima per la bontà 
della lampada, è l'estrazione dell’aria, che si fa per 
mezzo di una pompa collegata all’interno dell'am- 
polla attraverso il tubetto di vetro accennato più 


sopra. Durante l'operazione sì mantiene riscaldata 
l'ampolla sin presso alla temperatura a cui il vetro 
rammollisce, onde espellere tutta l’aria e tutti 
gas aderenti al vetro ed ai fili o essi occlu: 
per la loro eliminazione completa bisogna ricorrere 
anche a mezzi chimici. Finito che si sia di fare il 
vuoto, si riscalda il menzionato tubetto di vetro nel 
suo punto d'innesto coll’ampolla sino a fonderlo ed 
otturarne completamente il passaggio interno, e poi 
lo si distacca (fig.5-). Ultimata la fabbricazione, si 
procede a una verifica delle singole lampade e poi 
si applica alle medesime l'attacco a vite (fig. 5-5). 
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Fig. 6 Il vecchio mercato di Dresda illuminato 
con lampade intensive Osram, 
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La intensità luminosa delle lampade Osram 
sî mantiene quasi inalterata dal principio alla 
fine della loro durata. Quando la Società 
Auer, circa due anni fa, pose sul mercato le 
sue lampade Osram a filamento metallico, ne 
fece provare 8 campioni dalla PAysikalisch- 
Technische Reichsanstalt di Berlino-Charlot- 
tenburg, scegliendo il tipo da 16 candele, 220 

volt, che era quello 
la cui fabbricazio- 
ne presentava allo- 
ra le maggiori dif- 
ficoltà. Le lampade 
furono provate, non 
sotto corrente con- 
tinua, ma sotto cor- 
rente alternata © 
nelle condizioni tut- 
te di un esercizio 
effettivo con sovi 
tensioni sino a un 
massimo del 5%, 
inserendole sulla rete 
della centrale di Charlot- 
tenburg. 
Dopo 2000 ore di ac- 
censione una sola delle 
8 lampade era consu- 
mata. Il potere lumino- 
so, che al principio era 
di 16,5 candele, dopo 
1000 ore di accensione 
non era diminuito che 
del 5,5% e dopo 2000 ore 
dell'11%, Il consumo di 
energia per candela dalla 
media di 1;24 al princi- 
pio non era salito che a 
1,35 watt dopo 2000 ore. 
Una lampada a filamento 
di carbone di egual po- 
tere luminoso e di eguale 
voltaggio consuma alme- 
no 56 watt e dopo 500 ore 
ha perduto almeno il 20% 
della sua luminosità ini- 
ziale, il che vuol dire in 
generale che va cam- 
biata. Le lampade Osram 
a 220 volt hanno un con- 
sumo di corrente un po' 
maggiore di quelle a 
110 volta motivo del 
nor diametro del filamen- 
to e di certi processi che 
si verificano nella lam- 
pada nel primo caso. 


Nelle sue lampade. così 
dette intensive, cioè a 
grande potere luminoso 
da 200 a 1000 candele, la 
Società Auer ottiene un 
notevole risparmio di cor- 
rente mediante la introduzione di una sostanza che 
impedisce il distaccarsi di particelle del materiale 
dal filamento. Con tale mezzo il consumo di cor- 
rente viene abbassato a circa 0,8 watt per candel: 
con una economia di circa l' 80% in confronto delle 
ordinarie lampade a carbone. Il vetro non si anne. 
risce, ma solo comincia a prendere una leggie 
tinta bruna dopo molte ore di esercizio. Una lam- 
pada intensiva da 300 candele a 110 volt ha già 
avuto 9100 ore di accensione ed è ancor 
io conservando il suo potere lumi- 
immutato. Delle lampade 
Osram intensive, con u 
consumo di circa 0,8 watt 
per candela, sono state pro- 
vate dalla Physikalisch- 
Technische Reichsanstalt; 
la diminuzione della loro 
intensità luminosa dopo 1000 
ore di accensione è risultata 
del 7%. 

Naturalmente anche “le 
lampade Osram, come tutte 
le altre, perdono in durata, 
quando si facciano funzio- 
nare a voltaggi considere- 
volmente superiori al vol- 
taggio normale per cui sono 
state fabbricate. 

In base a esperienze fatte 
su centinaia di lampade 
Osram la Società Auer ha 
stabilito la curva che mo- 
stra la relazione fra il vol 
taggio e la durata. Appare 


in ser- 


| 
| 
| 


ig. 7. Caflè a Bayonne illuminato con lampade Osram. 


da tale curva che, funzionando stabilmente con un 
a di voltaggio, la vita della da è ab- 
a del 50%, se la eccedenza è del 5%, e 
dell'80% se la eccedenza è del 10%, 
Concludendo, le lampade Osrarz a filamento di 
tungsteno trafilato sono economiche per il loro 


Fig. 8, Carozza della Grosse Berliner Strassenbahn 
illuminata con lampada Osram. 


sempre che si facciano lavorare nelle volute con- | 
dizioni. La loro economia, le qualità della loro luce 

e il fatto di,non richiedere nessuna manutenzione 

fanno sì che ora in molti casi i tipi di lampade 

Osram costruiti per grandi intensità luminose (si 

arriva anche a 1000 candele) prendono il posto 

delle lampade ad arco (fig. 6, 7 e 8). 
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Boillot; il vincitore. Il passaggio del vincitore davanti alle tribune. 


IL GRAN PREMIO FRANCIA, CORSO AD AMIENS IL 12 LUGLIO (Argus), 


Guyot. Ecco il risultato finale: Pi irelli (Fran 

) Boillot in ore di km. 116.066. — 2. Peu- 
irelli (Francia Ita ore 7. Sumbeam-Dunlop (In- 
= 4. Delage-Continental ( 
5 Pelage "Dontine; ental (Fran 


nte 
volte, con un percorso totale di chilom. 900. 
ti. Una fitta nebbia fe Î re di mez- 


il più v 
1 da effett 
rtenti furono 


plò ai concorrenti la ma Delle | Sumbeam- Dunlop (Ing ) — Resta in ore 8.2 
l'/tala, con Nazaro, Pope e Mo ni primi | Continental (Francia) — Cha u in ore 8.44.37. 
i Il Moriondo, per tal (Belgio) — Christi dei: Cone SO 04 


de. sue € Nano 
à 


as în ore g 


— Thon 


tribune andò — 10. Schneider-Continental (X la) — quet in 
100 ce ibico € si rovesciò, fortunatamente elsior-Continental (Belgio) — Hornstead în ore 9.39. 
do malamente la vettura, che però potè Boilot coperse cil percorso 6. 


ma con 


Uote e potè ripartire fi lotta si delined la velocità rag 

cipio fra le Peugeot del ‘corso, 20 litri di benzina e Goux altrettanto. L) notevole 
Sumbeam € e tre Vasa n ti, | perchè il regolamento del Gran Prix comportava un consumo di 20 litri di 

+ Ben presto si vide che la corsa era vinta dalle regolari | benzina per ogni 100 chilometri, per cui ad ogni concorrente prima della par- 


3 ’eugeot di Boil BE e Goux, mentre la Delage di lot riuscì a precedere tenza erano stati forniti 180 litri di benzina 


3,6 
Inevs Frei 


IL GIUDIZIO DI BolLLor E DI Gouse sui « PNEUMATICI PIRELLI» CHE LI PORTARONO ALLA VITTORIA, 


& 
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Le voci gradatamente si smorzarono sulle 
ultime sillabe latine del grave canto liturgico, 
e il rombo dell'organo, dopo avere echeggiato 
con impeto per le navate, si affievolì a poco 
disperse dai finestroni e dal por- 
;a di un coro invisibile che, salmo- 
allontan 

I fedeli, rimasti inginocchiati fino a quel 
momento, si alzarono, mbiarono brevi 
parole e rapidi cenni d scostarono 
dagl’inginocchiatoi, trassero a sè le massicce 


sedie impagliate e vi presero posto nell’at- 
teggiamento di posa placida e definitiva di 


chi sa di dovervisi indugiare a lungo; men- 
tre di fuori, sul piccolo spiazzo luminoso, gli 
uomini giovani, usciti in tumulto dalla cl 

sa, formavano gruppi, celîiando, discutendo, 
interrogando gli orologi per fare pronostici 
approssimativi sulla durata del panegirico e 
la possibile ora del pranzo, che attendeva 
con munificenza insolita e che era atteso con 
tificabile curiosità impaziente. 

— Mamma, — surrò Marsilia, curvan- 
dosi verso una robusta donna quasi prona 
vicino alla balaustra dell’altare e battendole 
con la mano sopra la spalla ossuta, simile 
în quadratura e proporzioni ad una forte 
spalla maschile, — mamma, alzatevi, mettetevi 
asedere. Vedete? Sta per cominciare la predica. 

La donna, immobile nella sua dimessa ve- 
ste nera, col capo avvolto in una bruna rpa 
di lana e il viso nascosto dentro le grandi 
mani nocchiute, non udì o non volle udire e 
continuò ad occupare della sua poderosa per- 
sona abbandonata un largo spazio fra il 
marmo della balaustra e la prima fila delle 
seggiole allineate. 

Il delicato viso di Mar 
assunse una espressione di sommessa affet- 
tuosità, guardando la madre, poscia ella si 
raccolse in grembo le gracili mani e girò in- 
torno il capo con timidezza, quasi a interro- 
gare le donnette sedute accanto, che tutte 
crollarono il capo con gesto di pietà rispet- 
tosa verso la donna prostrata e con gesto di 
simpatia amorevole verso quella fragile crea- 
tura la quale, abbigliata a lutto per la recente e 
tragica vedovanza, sembrava una bimba, tanto 
i suoi venticinque anni erano grami e con 
tanta pavida sollecitudine ella pareva implo- 
rare protezione. 

— Lasciatela pregare, — una vicina le di 
— Forse vostra madre domanda perdono a 
Dio per avere ogni giorno desiderata la morte 
di vostro marito ; forse ha paura che il Signo- 
re, dopo averla esaudita, voglia adesso punirla. 

Mar: sorrise di un franco sorriso invo- 
lontario, ed i begli occhi chi sempre lim- 
pidi, sempre aperti, non ostante le molte la- 
crime versate e le molte cose brutte vedute, 
diventarono anche sereni, si spalancarono 
con più sicura fiducia udendo accennare alla 
morte di Gaetano, il formidabile uomo alto 
più di un gigante, feroce più di una belva, 
che l'aveva tenuta in possesso durante otto 
anni come un ragazzo crudele tiene in pos- 
sesso un uccellino misero e lo tormenta con 
sagace misura perchè non muoia e resista 
alle pene inflitte per: giuoco. 

Ogni volta che davanti a lei si alludeva al 
sanguinoso e misterioso avvenimento che l': 
veva liberata dal lungo supplizio, ella, senz 
ipocrisie, con la schietta prontezza di una 
infantilità sopravvissuta al trascorrere del 
tempo, si drizzava sull’esile persona, si colo- 
rava in volto di un tenue color di rosa, le 
labbra si schiudevano a respirare con avidità 
e le palpebre battevano frequentemente come 
per un subito appa della luce. 

All’annunzio della morte di suo marito, tro- 
vato giacente bocconi col capo fracassato da 
un colpo di ascia ai piedi di un ulivo, ella 
aveva detto con semplicità : 

— Iddio è giusto. Ha capito che bastava e 
lo ha punito. 

Nè tali parole suscitarono in alcuno scan- 
dalo o ripugnanza, poichè ciascuno sapeva 
che, in realtà, Gaetano aveva ricolma la mi- 
ura e che la vendetta del Signore doveva 
inevitabilmente piombare sopra di lui. 

— Sì, sì, avete ragione, lasciamola pregare, 


ilia, affilato e cereo, 


Proprietà letteraria. — Copyright by Fratelli Treves, July, 
27tb, 1918. 
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ose alla vicina; e, per abitu- 
e, volse il capo a scrutare l'ingresso della 
chiesa, forse nel timore urdo che Gaetano 
potesse rivivere e presentarsi ad oscurarle di 
nuovo l'azzurro del cielo col suo gran corpo 
e la sua fosca faccia. 

Frattanto il parroco Don Luca, incaricato 
ere l'elogio di Sant'Antonino, patrono 
del paese e di cui in quel giorno ricorreva 
la festa, era salito sul pulpito ed avev 
invocato sull'accolta dei devoti le bened 
dell’Altissimo. Egli dotato di prestante as 
con una faccia larga e placida, dove talvolta 
si addensavano per altro rapide nubi di col- 
lera se taluno osasse esporre in sua presenza 
dubbi o ironie sui misteri della Santa Fede, 
ornato di molta dottrina in merito alle sacre 
carte, quantunque serenamente ignaro di ogni 
scibile profano, cominciò a parlare e tutti 
fedeli del luogo ebbero un benigno sorriso di 
compiacenza nell’udire Don Luca, di cui cia- 
scuno conosceva la voce tranquilla ed il bo- 
nario accento delle consuete conversazioni 
cotidiane, sviluppare un sonoro volume di 
voce e assumere un accento concitato pieno 
di vigore e di auto! 

Non era più Don Luca, l'eccellente Don 
Luca, pensoso delle bianche lattughe in f 
schi cespugli dentro il suo orto, attento nel 
conteggiare le nuove covate del suo pollaio, 
in amorevole dimestichezza con le api del 
suo alveare e con i fiori delle sue aiuole, di- 
to alla barzelletta ridanciana cogli uomini 
o gregge ed all’onesta celia con le co- 
che a lui ricorrevano per consiglio 0 
con le figliuole belle che, baldanzose, gli si 
confidavano e gli chiedevano protezione per 
il lieto fine dei loro amori. No, in quel mo- 
mento, maestosamente immoto, + 
nell'attesa severa di un silenzio gene 
assoluto, Don Luca si trasformava, 
gantiva, si rivestiva d'insolita digni 
tava il pastore accorto e zelante, conscio della 
sua missione, gravato di una responsabilità 
terribile davanti a Dio per le anime affidate 
alla 

Egli narrava con parola fluida ed enfatica 
le vicende prodigiose della di Sant'Ar 
tonino, figlio di un barbaro re pagano, vis 
suto nell'epoca allorchè i re portavano ch 
me prolisse, si dissetavano nei teschi di ne- 
mici uccisi in battag! i compiacevano nelle 
loro reggie, tetre al pari di covi, di i 
nose gesta e mostruosi delitti, non rispet 
tando vincoli di natura, i padri torturando 
la prole, i figli abbacinando i padri, le mo- 
gli mescendo veleno entro le coppe dei ma- 
riti banchettanti, i mariti immergendo lame 
entro i petti delle mogli invano imploran 
E tutto ciò perchè il verbo divino non si era 
ancora fatto strada in quelle menti ottene- 
brate dagli errori del paganesimo e non aveve 
rischiarato ancora quelle coscienze col 
gliore delle sue verità. Il giovinetto Anto- 
nino, per un raggio della grazia ja tratto 
dalle tenebre alla luce, av rinunciato ai 


fastigi del trono, era stato da uno zio cru- 


d'olio bollente, 


dele immerso in una cald 
da cui era uscito con pelle rorida e intatta 
con. volto raggiante di celeste beatitudine, 
poi era disceso in Italia, aveva percorso, re- 
candosi a Roma, la dolce terra di Sabina 
e quivi, cattivato dall’ubertà dei colli pingui 
di ulivi, mosso a pietà di quelle misere genti 
vaganti come ombre sotto il dominio mal- 
io di false divinità, si era reso banditore 


NOVELLA DI* 


CLARICE TARTUFARI 
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della vera fede, aveva fondato chiese, aveva 
fatto scaturire polle di acqua dalle aride rapi 
e; attratto alfine dalla volontà di Dio, che lo 
voleva martire per poterlo circonfondere di 
eterna gloria, era tornato alla sua lontana città, 
dove il capo gli stato spiccato dal busto. 

Marsilia, coi chiari occhi fissi a dilettarsi 
dello sfolgorìo dei lumi sull’altar maggiore, 
java come una paziente ricamatrice 
rintraccia coll’ago sulla scorta della trama i 
disegno sbiadito di un fiore, le brevi ore liete 
della sua vita dietro la scorta delle immagi 
nose parole di Don Luca e delle gioie ce- 
lesti ch'egli descriveva largite al giovinetto 
Antonino in compenso dei su tormenti 
terreni. 


e dal cielo a 
sto, e la persona, 
È mento della carne, 
tò colore ed esalò intorno soavi pro- 
fumi, — così affermava Don Luca, girando in- 
torno lo sguardo, quasi a sfidare possibili 
smentite; e Marsilia, udendo angioli e di 
profumi, strinse le dita che teneva intrecciate 
ammentò le dolci sere estive di mol î 
allorchè sull’uscio del suo casale, bianco 
argentato degli ulivi, mirava Je 
e da ramo a ramo, e se i rami 
si muovevano urtati dal vento, anche le stelle 
i ano lucenti e rapide, simili ad ali 
tillanti a volo per i cieli. Un odore s 
poroso veniva dal frutteto, un brusìo affret- 
tato giungeva dagli alveari in operosità, dai 
colli pareva che una proces scendesse, 
una processione sbandata agitante lumi, per 
il vagare delle lucciole, che rendev; 
campagna a declivio simile alla gradinata di 
un immenso tempio vivo di ceri accesi. Ste- 
fano le era accanto. Essa, timida, non lo ve- 
deva, non lo guardava; ma udiva il respiro 
di lui mischiarsi al fresco respiro della notte, 
e sentiva in sè che tutta la pace, tutta la 
gioia del cielo e della terra si raccoglievano 
in lei per renderla felice. Perchè la madre 
non aveva voluto farle sposare Stefano, gio- 
vane, mite, agiato, di onesta famigl e di 
savi costumi? Perchè? Adesso Stefano si tro- 
vava în fondo alla chiesa, tenendo per mano 
i suoi due vispi fanciulli; Marsilia, in gra- 
maglie, si trovava seduta d Il’altare, 
ed il poco spazio che‘li divideva era orama 
insuperabile per loro, come un burrone pro- 
fondo, irto di sassi, gonfio di acque, che d: 
vida un campo dall'altro. Perchè sua madre 
non aveva voluto? Girò la testa verso di lei 
e la vide sempre in ginocchio, ma. sollevata 
un poco, con le mani fortemente strette l'una 
nell’altra e premute al seno, con la fronte 
nascosta entro le pieghe ricadenti della sciarpa 
nera, con le pupille assorte verso l'alto, 
ad implorare un aiuto, con le gro: 
violentemente chiuse e contratte, quasi un 
grido di angoscia le salisse dal cuore ed ella 
sul cuore lo volesse ricacciare. 

Don Luca presso alla fine del suo focoso 
sermone, incitava con eloquenza imperiosa 
gli astanti all’esult: 3 

— Esultate, o bene avventurati miei figliuoli 
faresi, esultate, o voi che il Signore volle 
collocare sotto la efficace protezione del no- 
stro Santo Antonino. Egli, che vi ha scampati 
finora da pestilenze e flagelli, continuerà a 
distendere sopra di voi il suo braccio bene- 
fico. Ma guai, guai, se vi allontanerete dalle 
vie del Signore. La collera divina è terribile 
quanto inesauribile è la sua bontà e voi sa- 


riacqui 


Il tubo 


indispensabile; 


mantiene bianchi e sani i denti. Utilizzandola 
giornalmente, protegge da malattie infettive. 


Rapp. Gen. GIANNOTTI R. - Via Spontini, 8 - Milano. 
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rete puniti nei figli dei figli, 
generazione ! 

Brigida si tirò con impeto un lembo della 
sciarpa nera fin sotto il ciglio e, fasciandosi 
il mento con le due palme sovrapposte, crollò 
il capo in atto di desola i 

Le frasi piene di oscur 
Luca con voce tonante 

della chiesa, produce 
one di una bufera; le pareva di 
are per la campagna in una te 
di autunno e che i rami degli albei 
torcessero, fischiando, al di sopra di 
il vento, galoppante con urli fo 
dal pi: ire le cas 
Sabin e con sè nella 
anime dannate. 
hè si vedeva in simili frangenti, spingeva 
avanti il mulo, piantava in te SL 
e puntello, tent: 
vento e non i ni în 
aiuto con rabbiose invocazioni: — Soccorre- 
temi, santi del pa , soccorretemi! Non 
vedete che la mula uto la strada e 
che questo non è pi impo, è un mare, 
un mare in tempesta ? 

Con altrettanto ardore, con altrettanto cruc- 
cio, ella p in quel momento, 

do le do ed abb 

emi, Sant'Antoi 

Nicdedio) voi che patiste tormenti! Soccorre- 

temi, inspiratemi, toglietemi da queste pene, 
ri con Ja mor 


no alla quarta 


IN VENDITA OVUNQUE. 


La Medicina non pub restituire l'udito ad un sordo non più ch'essa 
è capace di far vedere a un rione o a un presbite senza Dechlall, 


L'ACOUSTIPHONE 
l’occhiale del Sordo 


Egli carpisce, concentra e 
aumenta i suoni e li conduceagli 
organi essenziali di percezione e 


fa udire. Egli stimola l ‘organo 
auditorio con una ginnastica in: 
Ne Resanieno, | Cessante che provoca il ritorno 
No fastidio: di funzioni abolite. 
Si adatta all' orecchio Zuvio gratuito di un Libro illustrato. 


occ sl'so, - MC BURG, On. d'Ac, 84 n, Meslay, Paris, 


E DEL SANGUE E DEI NERVI 


All’ingrosso presso 
F.VIBERT ,CHimico . LIONE (FRANCIA) 


DACIETO RA prontu e sicura 
modianto l'insuporabile MMedio dl fama movalate 
IPERB Li Di PIN A 
Un batti, ho si spese rana contr cartolina vaglia di 


basterà ipletare lu coca int 


santo martire, chiusa 


bionda 


santo, 


zante, opponeva la 


una fitta pioggia di 
alla nte, entrò ne 


fiore di una 
tamente che a 


un 


ndo 


una riconosi 
malignità! Tu non 
il collo a quella pove 
posta la luma 
giunse: — And 


Spinse 


tavano, di ali che 
si affrettavano in br 
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libro di preghiere, Se non che 
e riccioluta 


serenità di 
sorriso alle disperate invoc 
* 


La serva di Don Luca, un grosso donnone 
loquace, con le guance color terra cotta e 


orto, si avvi 


Luca, che era intento a « 
del mignolo una lumaca 


che quel giorno la gallinella 
beccato l'uovo dopo averlo fe 

tua malignità, — egli d 
in cuor suo 


bido e fresco ch'egli, tocc: 
ente dolce: 


| sole 
mo a vedere, — e 
ta, perchè il gallo er 
va porre le mani sopra 

neello dell'orto ed entrò 
olo recinto, dov'era un 
di penne che fremevano, di cre 
tevano, 
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e di 
ne di colli 
cati, di gu 


le pagine del suo 
nmagine del 
sea. nel 


i e di urti, 


intorno 
inò a Don 
nsare con la punta 


to. 


la voll 


, ne prova 
arà una tua 
tro che di tirare 


pietra, ag- 
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terribile contro 
le galline del suo 


confusione 
e che si agi- 
ampette che 


binaie 
sempre 


BALIA FELTRINA 


AR “ 


nd 
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Don Luca fu verso di lui un tur- 
agitazione, di becchi spa 
tanto le bestiole a 


ie Feltrine 


Il nostro Ufficio dispone co- 
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dimestichezza l'alta 
gura bruna dispensatrice di chicchi e di bri 


lico. — La m ata è bella; ma tu dovre: 


faccia del sol 
uomo è stato u 


Per te, per i tuoi pe 
Don Luca tese l'indice e lo » ciso, un altro andrà 
ad ammonire la gallinella nera, 
la ale impettita e proterva, lo fis 


un occhio s 


‘Forse? — la don 
in volto e raccogliend 
colmo le pieghe, dello s 
se? Io ieri sono 
interrogata. Ho detto la veri 
un bel caso, — Don Luca 
beffardamente. — Tu sei la boe 


, — l'avvertì 
fermo nell’idea che, 


aternamente, 


giarti le uova. Piuttosto non ia: fetare; 
meglio, — e fece schioccare 
parte del gallo, che già schi 
tondi occhi e già 
contro Don Luc 


ma ieri i ho detto la v 
Lava fiamme, da F 


vuol altro, — e stay: 
n'era 
a mia, in pre 


ai 
corso alla gallina 
quando ‘una massa di capelli biondi 
cciò nel recinto e una 
e gli rivolse il saluto. 


sonora voce fem- 


l'altro ION ‘a quattro muri, È giustizi; 


si gettò indietro il largo Cla 


_ Ka a vuoi da me?— ri 


la fronte 
zia umana aveva 
non che la di ri 
dimostrava in 
imo verso la legge 
amò, accenden- nendo dagli uomini, 
sul petto ri. , doveva, per nece 
alle seta bianca, | duca e fallace. 

ta a Perugia e sono | Appena scoperto il de 
il cadavere di Gaetano, s pied 
o, dentro una pozza di sangue, la voce 
bblica to Achillone e, durante 
l'istruttoria, tutti ndizi si erano accumu- 
lat di lui: Più volte egli aveva aper- 
ciato di morte di 
moglie; il giorno stesso del sinio era 
stato veduto discendere dal monte con ur 
sopra le spalle e gli occh dopo una lite 
chiassosa con moglie infedele. 

Eppure, eppu Achillone, alla scoperta 
del delitto, si era abbandonato a sfrenate ma- 
ioni di giubilo, ed af momento del 
‘venuto in presenza di Don Lu 
lla chiesa, egli si era tolto i 
‘a segnato col segno del 


pello di paglia e cominciò a grattars 
in aria pensosa. Della gius 


ide 


terra per non vedere la 
ti, un 
n galera 


e: 


osservò 
a della men- 


pose incollerito 
uca, uscendo a grandi passi 
laîo Dica rientrare nell'orto, tutto pomposo di 
tutto odoroso di 
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menta e di 


croce ed aveva clamato a testa alta, a 
voce aper i essere innocente come Cristo 
sul Calvario! A: ie, raffinatezze di consu- 
mato delinquente? Può dar Allorchè una 
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creatura. umana peraltro grida, 
propria innocenza, ci vuole una b 

infallibile per valutare gl'indi 
peva che la bilancia dal peso infalli* 
trova solo nelle mani di Dio. 


ignor: 
ad ogn 
donna peccam 
i bile di ribre 


modo a di quella rossa 


osa gli produceva un senso 


zia? — egli disse, — Santa pa- 
non toccherebbe a te pronun 
offesa ne'suoi dettam edu 
me come padre spirituale, 
ii rdia- del Signore 
invece indurirti nel pec- 
cato, vattene. lo pregherò che il Signore t'il- 
lumini. Vattene ad Vederti mi dà fasti 
dio. La tua faccia somiglia per me alla fac: 
di Satan 

La donna rimase scone s 
danza cadde. In fondo l’animosità di lei contro 
il marito proveniva dal fatto che egli si osti- 
nava a mentire, Ciò le pareva diminuire il pre- 
stigio della propria beltà. Se Achillone avesse 
francamente, superbamente dichiarato di avere 


e la sua bal- 


lat: 
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avrebbe 
dosi, mag: 


i inventando circostanze false, per 
aggravare la propria colpa è scagionare il 
marito; ma egli nei primi momenti dell'arre- 
veva parlato di lei con parole insultanti, 
‘a detto che volendosi vendicare dei pec- 
quella femmina, gli sarebbe stato ne- 
nacellare un mezzo reggimento e 
re di sangue tutto il paese; e la gente, 
pure seguitando ad accusare il marito, avev 
riso di gusto alle spalle della moglie, 

Ella non riusciva ad orizzontarsi per un 
ano preciso di condotta, in mezzo alla con- 
fusione delle sue idee, e si era appunto re- 
a da Don Luca in cerca di consiglio. 
— Il processo comincerà fra una settimana, 
e? Cosa devo fare? 
‘a non l'ascoltava. Un grosso co- 
ventato dall’ombra un ramo che 
a al vento e che tracciava sul terreno 
luminoso lunghi se; i instabili e frasta- 
ae nto e, con 
le orecchie zate, gli occhi color ru- 
bino colmi more, metteva una chi 
morbida e bianca sul nero opaco della sot- 
tana. 
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Don 


Luca sorrideva affettuoso, crollando 


gna proprio essere un coniglio per 
l'ombra di un ramo 
torna al tuo can- 
tu rò con amorevole cautela 
per le due orecchie, ridendo di un ri 
e rumoroso nel vedere la bestia con le qu 
tro zampe in a ed il muso puntuto, somi- 
gliante la fe di un ragazzetto timido 
che abbi con perple 

Anche la donr s 
l'istinto della 
esporre alcune cor 
l'allevamento dei © 
diventò pallida e s e indietro, perchè 
re oltre la siepe e subito ar- 
gresso dell'orto la persona vi- 
gorosa di Brigida, la quale per la pi 
solenne dell’ per la espre: 
$ del volto, emanava 
a sè come un soffio di mis 
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Diario della Settimana. 


{4. Londra. Ai Comuni sir Edward 
bey dichiara che la deplorevole guerra 
i Balcani richiede il perfetto accordo 
ile potenze, ma che non è possibile 
mporre la pace s. 
15. Spezia, Il duca degli Abruzzi la- 
ja il ea del dipartimento e della 
‘azza marittima di Spezia. Il contrammi- 
glio Pastorelly, direttore generale del- 
irfenale, assume interinalmente tali 
mfndi. 
termo. A Castel Termini alle 9.45, 
1 bause non ancora accertate, svilu] 
bisi incendio nella miniera di zolfo di 
in Giovanni Bue, dove lavorano 700 
rai, che affrettansi ad uscire all’aperto, 
» essendovi un'unica via, non tuf 
escono a salvarsi; così mancano 25 
si, rimasti vittime non essendosi po- 
6 portare loro aiuto per Ja grande 
rantità di anidride solforosa sviluppata 
illa combustione dello zolfo. La miniera 
ne chiusa per circoscrivere l'incendio. 
Londra. Alla Conferenza degli amba- 
atori durata tre ore, discutonsi i punti 
ncipali della Costituzione dell'Albania: 
mbasciatore d'Italia marchese Impe- 
sli ha larga parte nella discussione. 
mbra che le difficoltà sopra questo punto 
nincino ad appianarsi e si spera di 
ngere presto a un'intesa, Le questioni 
confine meridionale e della gendar- 
ia sono rinviate al 21 

- Per la seconda volta la Camera dei 
rdi respinge il progetto della Home- 
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più potente tonico che debbasi 
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Rule irlandese, dopo una discussione du- 
tata due giorni, approvando con 302 voti 
contro 64 una proposta di lord Lans- 
downe perchè il progetto debba essere 
prima presentato al giudizio del paese. 

Bukarest, Re Carlo parte per ispezio- 
nare le truppe, che stanno già passando 
il Danubio e sono a Varna. 

Sofia. Daneff presenta le dimissioni del 
ministero. 

Belgrado. I serbi, sebbene in ininori 
forze, battono ripetutamente i bulgari a 
Bosilegrad. 

fano: Î'ala destra greca marclanto 
verso Nevrokop incontra fortissima resi- 
stenza da parte dei bulgari. A Prodi, ad 
una trentina di chilometri a nord-est di 
Seres, i greci dopo grave combattimento 
riescono a mettere in fuga i bulgari. 

Costantinopoli. I turchi hanno oltre- 
passata di trenta chilometri la linea 
Enos-Midia verso Benar-Hissar. 

— L'avanguardia della cavalleria turca 
è a Lule-Burgas. 

Alessandria Egitto. Aziz Alì bey, co- 
mandante degli arabo-turchi in Cirenaica, 
arriva a mezzogiorno su veliero în asso- 
luto incognito, e sì reca subito alla villa 
di sua sorella, moglie del governatore 
del Cairo, nei dintorni di Alessandria. 

16. Bengasi. Inaugurasi în forma s0- 


Jenne il tribunale regionale e quello per | 


gli indigeni e la Corte d'Assise, istituiti 
sulla base dei nuovi ordinamenti giudi- 
ziari per la Libia, 

Pechino. Annunziasi avere la Russ 
notificato alla Cina per la Mongolia que- 
sti assoluti propo: 


:| mediante negoziati. 


La Russia intende che 
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autonomia più completa alla Mongolia 
esterna; accetti la mediazione della Rus- 
i riconosca tutti i diritti con 
Russia dall'accordo e i protocolli fi 
in novembre ad Urga, i quali definiscono 
i diritti dei commercianti mu in Mon- 
golia; ed accetti che tutti i litigi di cui 
fossero oggetto vengano risolti più tardi 


Varese. Il dott. Molina e il cav. Gu- 


La Camera approva con 
ro 199 un emendamento, a 
tato dal Governo, secondo il quale le re- 
clute vengono incorporate a 20 anni, 
il ministro della guerra è 
are i militari aventi 
, qualora le circostanze Jo per- 
mettano. & un temperamento alla legge 
per la ferma triennale. 

Londra. Segnalato il furto di una col- 


spedita dal corrispondente parigino del 
Loiri nerina pioli a 
le 


torizzato a 
mesi di 


Era una piccola scatoletta di 25 centim. 
per 20, involta in carta da imballaggio 
bleu, e recava parecchi sigilli perfetta= 
mente intatti. In attesa del principale la 
scatola fu posta nella cassaforte della 
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di Federico DE ROBERTO 


Questi Romanzi d'amore vis- 

suti da personaggi celebri 
sono illustrati da 100 incisioni ir 
una magnifica edizione in-8. Lire 7,50. 
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DELLO STESSO AUTORE? 
La Compagnia della Leg: 
gra; novelle. . . «. . 
L'amore di Loredana, ro- 
MANZO > « è 1350 
Farfui, romanzo. . 
Ufficiali, sott'ufficiali, 
rali e soldati... romanzo. 
Il designato, romanzo. » 
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Donne e fanotulle, nov. 


A Bitter, Vermouth, Americano 
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TINTURA ACQUOSA ASSENZIO] 
SS 


MANTOVANI 


VENEZIA 


Insuperabile rimedio contro tuti Laistur sontro tuttl1 disturbi di stomaco 
TRE SECOLI DI SUCCESSO 


Aperitivo e digestivo senza 
rivali, prendesi sola, o con 


ATTENTI ALLE NUMEROSE 
GONTRAFFAZIONI 


Mantovani in bottiglie brevet- S 
tate e col marchio di fabbrica 


Lobal in Sessonia., Ge0rgswalde in Boemia 


Fornitori di S: M, îl Re di Sassonia e S. M. 
l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria ed altri. 


ly 


sioner 6 salo.il sienor' Mayer, dne 
: bre dopo giunto all'ufficio Ja tolse 
îalla cassaforte e l'aprì, e con sua 
Eraide vosternazione, ‘invece. delta 
collana di perle, trovò-dei pezzi di | 
10 inicoherò” francese; pesanti “esatta> 
© dnente quanto il monile mancante. 
Tschl. L' imperntore riceva e trat- 


fieno in dunga vdienza il ministro 
| deali Esteri Berchtold, u 
| ocenpano Melnik a 
» pnir-Hissani 


i Uskub. Convegno stamane tra Ve 

Dizelos; Pasic e Vukotie, allo scopo 
di fissare le condizioni di pace da 
imporre alla Bulgaria, 

— 1 serbi prendono d'assalto Je 
alture di Zuti-Kamik a nord di Egri 
Palanka : ° 

Sofia. A_Palazzo Reale Consiglio 
dei. mimistri- sotto-la-presidenza—del 
Re etta le condizioni offerte dalla 
Russia come Imso per la cessazione |- 
delle ostilità; tàli condizioni “sond 
ea Belgrado ea Bukarest, 


somuniea: 


Pare siano queste: 1.° cossione dei 
territori macedoni fino fiume 
Struma alla Î dr 


della costa fino a 
Seres e_di, Drama. 1 


Le 


Qrfano, 


bero incluse. mell'HinterZand greco: 
8° concessione di diritti speciali come 
îndefnità di guerra, e garanzio, per Je 


Popolazioni greche ‘chè vivono in terri- 
I° forio bulgaro. 
to Ferdinando felegrafa a Re Garlo 


di essere pronto ad accettare le richieste 


rumeno, Re Carlo risponde Bsprimendo la 
ferma Speranza di vedete ‘ristabilite la 
puce'e le antiche relazioni amichevoli 


fra li Rumenia e Ja Bulgaria, è aggiunge 
di desiderare che i preliminari’ di pace 
lano formati fra tutte Je nazioni inte- 


ressate, 


17. Roma, 

4 dato in prestito da pri- 
MAPO vato a persone. onesto, 
®/g- Rimborso’ rateale. 5 anni: 
AvelitniC. Postingernd, Berlfno 29. 


Dimastrazi 


PapainVa- 
ticano; con 


porti 
COLLEZIONI 
PREZZI CORRENTI “Felis, 


nidi 
FRANCO 


Istituto Politeenico- 


Frankenhansén citt) 


Gorman'a:- Costrati Ci naschiae 


ia onorata & pari'agoicoltara: 
Hicitroteonice © Asebitottaza: 


Brindisi, L'aviatore Prove, partito dai 
Milano, compie il volo Milano-Brindisi in 
18 ore, sostando 4 dre a Bari, 

Berna. Sottgscritti “in tutta la Sviz: 
zerd fr. 1500 000° per Ta ‘flotta aerea. 

Londra. Ai Comuni sit Kiward Grey 
dichiara che -la proposta di fare «della 
Macedonia uno Stato autonomo non rice- 
verebbé nel momento attuale nessun ap- 


po 


gio. È 
Buda-Post, Gravi danni per strarip 
menti dei sci aftuenti del:Libisco, 

Berlino, N dirigibile militare Lavi 
Schiitte-I, in viaggiodi ritorno da Ko 
nigsberg a B fermatosi ‘a Schnei- 


nlo si «a; 
ttenerlo,. ma 
igibile, che «ha 


lati di fanteria ché custodi 
grappano alle corde per ti 
data In grandezza del di 


ILA SETTIMANA COMICA. Pariazioni di BIAGIO: | * Trad 


Lasituazione balcanica. 
— Greci, serbî, rumeni sono 
diverita per la 
pelle. 
— Per la pelle... di bulgaro! 


razio; 


20000 metri; i loro 
sforzi riescono vani. JI dirigibile si.Ji- 
beta sollevandosi rapidamente e trascina 
seco due soldati restati impigliati tra Je 
corde, e che poi precipitano rimanendo 
nodigi, 


una cubatura di 


Bukayest, T.iumeni oceupiano Plevna, 
di gloriosa memoria per loro. 
Uskub, I ‘bulgari uttseegtio furiosa- 


mente i sérbi a Bosik 
spinti, 

Odessa, Sulla linea ferroviaria Kiew- 
Odessa una raffica improvvisa rovescia 
treno, frucassando 12 vagoni, Dieci 
‘giatori sono uccisi, 80 feriti. 

18, Voghera, Nella notte sopra oggi in- 
udio distrugge il Polit A 
Parigi. La Commissione finanzi 
i ri balcanici tiene sedut 
@ dato lo stato av 


ul, ya sono re- 


THEODORE CHAMPION 


mitati tecnici, ai 


Londre 


finta di ricevere una 

fi delegazione di 40 con- 
comunali scoz. 

Htimburgo e di 


Glasgow, andati, se- 
equdo antica consue= 
tudine, per propugna 
li causa delle suffra- 


giste. 


Annunziasi che 
tto all'Inghilterra ona- 
iowa di cinquanta vbilioni destinati alla 
diffusione della cultura.fra il popolo, all 
sostituzione di pubbliche »iblioteche e 
alla costruzione di organi nelle ehie 
È Bengavi. La: divisione-Salsa -batte-br 
Jantemente i -ribélli! davanti a ‘Tobruk 
impadronendosi- del campo Maauar, cat- 
tuutandovi un cannone, una mitrag 
ce, un “camion,, ari, molte munizioni. 


riti: gravi le perdite del nemico, datosi 
alla fug 5 ; 
— Uni cotonna mandata dal'gen. Vi- 
respinge fortemente un attacco dei 
ribelli a Zauia Faida. 
Pechinià: L'esercito ribelle del sud 


fra gli impiegati. 
Vi assicuro che mi inte- 
resserò alle vostre sorti. E voi 
sapete che le mie sono assicii- 


S. E. Nitti 
= Cossa xelo 


— Freque 
Borgo, Santit: 


di Stato! im 
fitia n! 


il conte comm. Ro- 
herto Federico Mo- 
20 della Rocca, 
figlio del.fu generale 
Emanuele, nato ‘în 
Asti nel ‘56, ex-capo- 
sezione al ministéro 
della guerra, grave: 
mente sospottato di 
Spionaggio” a- fdvore 


dell'Austria, — 
Lisbona. Contari- { 
ni, muovo ministro 


a'italia, presenta 
credenziali al presi- 
dente della Repub- | 
blica, 

Parigi, Fra tu- 
multi e scenate ostru-: { 
zioniste, la Cameri 
vota la legge per Ja 
ferma triennale, con 
358 voti contro 204. | 

Vienna, La Cass 
zione respiuge il 
corso contro la sen- 
tenza del tribunale 
di Vienna che con- 
dannaya a cinque an- 
ni dì carcere duro il 
giovane triestino M 
rio Sterle, di anni 17, 
per alto ‘tradimento 
è. lesa maestà per 
avere diffuso dei ma- 
nifesti di carattere 
irredentista, 

Afene. 1 bulgari 
sono respînti dnîgreci 


oltre 

Bukarest, Una co- 
lonna mobile raniena 
di cavalleria e arti 
glieria a. cavallo in- 
contra a Ferdînando- 
vo, fra Lom-Palanka 
e Sofia, una brigatà 


Gli svizzeri del Vaticano. 


desiderio de sti 4vi: 


FELL RANE 


DI ttt i 


Di" 


Il direttore dell'“Avanti!,; 
sotto learmi, 

ossia il saluto del perfetto.ane 

fimilitàrista. 


Cinematografia 
coloniale. 
— Signori! Grande, {fm di 
attualità : sfilata di generali in 
Cirenaica 


el principal 
ri ? 
lo osterie di 


— Poarete! In fin dei contî 
ol servir e Domino in lae- 


tonico ricostituente del sangue. a 
= = 


chiara che soltanto il ritiro di Yuan-Shi- | bulgara che. volev 
Kai, presidente della Repubblica, scon-| assicurare la ritirata 

girerà ‘uma nuova ghefra civile generale. | della 9.° divisione del |: gr 
Le truppe del nord' si. prepa generale  Kutincefl ; 


atenere una grande battaglia 
Uiang, henchè il Governo dichiari 
avere loro ordinato di non avan 

19. Salsomaggiore. La regina Marghe- 
rita recasi a visitare le antichità:di Sal 
bioneta. 


Cervia, Nella notte sopra'oggi arrestato 


possiede alcuna azione nociva sul cuore 


nè aull'apparato renale e digerente 


Con effetto sicuro s'adopera contro fe malattie ret 
matiche come il peuniatismo apticolare. muscolare, 


sciatica 


lombaggine, ece 


Imballaggio originale: Scatolette d'alluminio con 10. tavolette da 1 gr 
“i Da 3 a 6 tavolette nelle 24 ore 
Si trovano in tutte 10 Farmacie. 
MEISTER LUCIUS & BRUNINO 
Via Mario Pagano, 343 


Società Jtallana 


ra, TaRoWerKe vorti. 
TAZZA 


dopo brere combat: 
timento, la brigata 
bulgara con_il gene- 
rale che la comanda 
e 42 cannoni, sì ar- 
rendé ai rumeni. 


A tavola bevete 


Acqua Nocera-Umbra 


“SORGENTE ANGELICA, 


20 domì. Roma, Ar- s 
VA A Vendita annua 10.000.000 di bottiglie 
"Torino, 

— Il governo smentisce ufticial-|il Wurtemberg a mezzodì ed alle 18,7] guidata da Enver bey entra în ‘Adriv 
dente che esistano dissensi tra%esso e | brevi, violente scosse di terremoto, nopoli. I basoi-ueuk commettono incendi; 
l'autorità militare in Cirenaica circa costituito il nuovo gabinetto | atrocità, saccheggi. 
l'azione politica o militare colà. |. |così, mereè la. concentrazione delle t Il Tribunale ordina la distro 


Milano, Con intervento del mini 

stp Nitti è festeggiato il cinquante- 
rio della Società Nazionale di M. 8. 
impiegati. 
a. Al varo del sommergibile 
Giacinto Pullino, la nave, appena 
i ‘a l'immersione în mare, s'inca- 
seònde-poi- îl-21. 
Verona, Verso serà violenti: 
grandinata sul Garda, a Lonigo, nel 
Veronese, a Castelfranco. 

Rimini. Elezione politica per sò- 
stituire il defanto Gattorno: 5076 
îscrittî;- votanti circa 1700; ‘al 
to Bellini 908 


725 a Valn socialista. 
Ballottaggio, 
Lomdra. Nella notte sopra oggi 


le suffragiste. riescono a far eva- 
dere la 


usa -le sue condizioni 
lute e racchiusa.in una casa 
‘0 Westminster, vigilata dalla 
polizia. 

Lisbona. Tentativi 
nari con bombe, repressi dalla po- 
lizia. Varîî conflitti. Uecisa da una 
bomba una guardia. Un centinaio 
‘di ‘arresti. 


rivoluzi 


tre ultimi volumi delle oper 
del conte Polstoi contenenti Ja sua trà 
duzione dei. quattro Evangeli e? la ai 
scussioni ad essi relative, 


frazioni liberali of, 
ed interni 
dell'agricoltura ; - Toscheff, 


tizia e interim dell’istruzioni 


sceff, gir 

generale . Vazofî, guerra; Blakoff, com-| Costantinopoli. Annun: 

mercio; Dimisceff, lavori pubblici; Mor- | verno tu Î rioccupare È te 
pho! ritori situati s inistra della Mi 


ritza, compre anopoli, fino alla ve 
chia frontiera bulgara, purchè la Bulgari 
non provochi combattimenti. 

20 luglio, 


— 'Prentamila rumeni sono ad Orkanse 
a cinquanta chilometri da Sofia, 
Adrianopoli. Dopo breve scontro col 


debole presidio hulgaro la cavalleria turea 


EMORROI 


GUARITE SENZA OPERAZIONE CRUENTÀ 


1l Muovo metodo si insegna gratuitamerite ai signori-Medioi 0-a‘chî ne farà richiesta. -baveura 
indotora si più fare in cass propria ed in qualunque stagione senza. dover interrompere lo proprie 
osenpazioni. Cure specifiche per lo malittia dell’Intestino : Enteriti, Autointossicazioni, Cat: 
tivo assorbimento, Coliche, Catarro intestitialo, Entarocolite musomembranosa. Guarigione ra: 
dioale della stitichezza senza purganti. Colle mi» istruzioni ogni Medio in>pochi minuti 
è posto in grado di guarire con sicurezza qualsiasi formia emorroidaris senza adoperare ferri eh 
rurgici. Conto ormai dieéi anni di immenso successo con parecchie migliaia di certifisati: dierieo- 
noscenza da tutte le parti del mondo. ‘La riprova della assoluta efficacia del Mio Metodo è dats 
dal numero degli stessi imitatori, che speravano nel mio silenzio per compiere Ja loro azione: ds 
parassiti, per cui avverto gli interessati che non rispondo della buona rinseita di qualgiasi pre 
parato: di imitazione, naturalménte pon munito.del mio: notne, ==—-Ss—sss 


